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n the road negli USA?
Spaparanzati a Sharm? 

In crociera ai Caraibi? 
A far tardi a Panarea? 
A bighellonare in Sud America? 
Puah, dilettanti. Vigliacchi. 
Facile mollarci qui nei sessanta giorni
più caldi dell'anno e andar a spedire
cartoline da mezzo mondo. 
I veri eroi, coloro che meritano tutto il
nostro rispetto, la nostra stima e la
nostra attenzione son quelli che
restano. Che restano qui, in Piemonte,
a luglio e agosto. Bene. Bravi. 
A voi e solo a voi è dedicato questo
numero doppio di PM (più giusto
sarebbe P2M, cioè Piemonte due
Mesi). Nelle tradizionali trentadue
paginone abbiamo tentato di
condensare tutto il meglio che la
nostra regione offre per l’estate. 
Ed è stato difficile strizzare sì tanta
roba. Perché è vero – come si dice
spesso – che la nostra morfologia
propone di tutto: e città d’arte, e
fresche colline, e solenni montagne, e
calmi laghi, e parchi, e fiumi, e mare
(no, il mare no, ci siam fatti prender la
mano). Ed è pure vero che tanto è
bello il contenitore, tanto son ricchi i
contenuti: cioè fiere
enogastronomiche, spettacoli, concerti,
sport, tradizioni e via così. 

Dietro questa pagina,
troverete di tutto:
preziosi consigli per
godervi i sapori
piemontesi
all’aperto (cosa di
meglio di una tavola
imbandita sotto al cielo?),
omaggi al gelato, alla frutta di
stagione e alla birra (tre compagni
inseparabili del meriggiare pallido e
assorto), una guida alla frescura e alla
cultura del lago Maggiore, di tutto sui
giardini, sul teatro, sull’arte, sulle
rassegne, sulle fiere e
tant’altro ancora. 
In più – a pagina 3 – un
botta risposta intriso
di sapori, amori e
umori che ci par
giusto per essere letto sotto
l’ombrellone, bicchiere alla mano. 
Ecco qua, lo spettacolo inizia. 
Ed è tutto per voi, fedelissimi golosi di
Piemonte. Permetteteci solo di lasciare
alcuni posti ai non piemontesi, a
coloro che hanno deciso di passare
qualche giorno delle proprie vacanze
chez nous. Benvenuti e grazie: siamo
convinti che non rimarrete delusi. 
Con tutti – autoctoni e non – ci si
rivede a settembre, dopo aver
cambiato tre strati di pelle e aver preso
cinque chili. 
E settembre vuol dir vendemmia. 
E Cheese, a Bra. E altro ancora. 
Ma quelle sono altre storie. 
Ve le racconteremo tra due mesi.
Buona estate. 
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Bruno Boveri - Luca Iaccarino

BBBB.. “Al mio paese / quando il sole /
picchia sulle case / tutta la gente
chiude le finestre e chiude le persia-
ne”, così gorgheggiava Bobby Solo
un secolo fa. Al mio paese, infame
località della bassa Alessandrina,
all’incrocio tra tre fiumi, famosa per
l’afa torrida e per i nugoli di zanza-
re che, in formazione tipo Stukas
tedeschi, vengono a dissanguarti
giorno e notte, si faceva lo stesso.
Ricordo mio nonno, nella casa buia,
coi piedi a bagno nell’acqua fresca
del pozzo messa in apposito
mastello, che sorseggiava una gra-
nita (fatta con ghiaccio tritato) al
vino rosso. Ricordo anche che si
beveva il vino rosso nei bicchieri
grandi (tipo birra, per capirci) coi
cubetti di ghiaccio. Da far inorridi-
re, però... Confesso: a volte, di
nascosto pure da me stesso, lo fac-
cio ancora. Tu, invece?

LLII.. “Sud, fuga dell’anima...”, questo
invece è Capossela, e sarà passato
giusto un decennio. Ti rispondo col
Vinicio perché il mio di paesello
natio è giù (ma manco tanto), alla
fine dei tornanti nauseanti che por-
tano in Riviera. Lì l’estate era cam-
petto sterrato, e cinquanta lire di
focaccia, e spuma, e sanguinella, e
bagni e baci rubati, e battaglie a
colpi di miccette sulle colline, e cer-
bottana da 50cm di alluminio e
mezzochilo di stucco, e angherie su
lucertole di cui mi pento e mi dolgo
e tramontana la sera col mare piat-
to come un testo di farinata. Dell’e-
stati torinesi ho ricordi che sono
lampi, raggi di sole: l’afa del Valenti-
no un tre luglio, a ubriacarci sotto il
solleone prima della maturità, un
ferragosto in centro che pareva
d’essere nella Roma de “Il sorpasso”,
l’incredibile anno del Pellerossa con
Jamiroquai, Jovanotti, gli US3,
David Byrne. Tu che mi dici dell’a-
gosto metropolitano?

Roba da duri. Capaci tutti di
andare a fare i fighetti in Riviera.
Ricordo un agosto terrificante,
senza una lira e abbandonato
dalla moglie, a sbronzarmi di
Pernod con bottiglie avute a
credito, a scrivere lettere deli-
ranti ad un’amica in vacanza
in Inghilterra, citando

Deleuze e Guattari (amore è figlio
di penìa e parusìa...) per conquistar-
la (ovviamente al ritorno mi ha evi-
tato come un appestato, salvo con-
fessarmi, commossa, dieci anni
dopo che le mie lettere erano bellis-
sime, chissà se facevano schifo...),
ricordo anche i mitici
Punti Verdi, le cene
nelle bocciofile, il tirar
tardi senza motivo e
senza passione. 
Forse bisognerebbe
smetterla con que-
ste nostalgie,
intanto Torino
non era la Parigi
di Maupassant e
noi non erava-
mo belli e male-
detti come ci
sarebbe pia-
ciuto. In
fondo, se
non potevi
andare a
“cantare in
altri corti-
li”, restare

qui “anche” ad agosto era una bella
pena. “Odio l’estate” cantava

languido Bruno Mar-
tino, ma soprattutto
(mi) ricordava impie-

toso “e la
chiamano

estate /
q u e s t a

e s t a t e
senza te...”. 

Per fortuna
c’erano le

piole, il vino e
gli amici. Ora,

forse, è più
semplice, c’è più

offerta (Muraz-
zi, Quadrilatero)

e sicuramente si
beve meglio.

Dovessi rifare
adesso quell’espe-

rienza, non mi but-
terei sul Pernod (che

pure aveva un suo
fascino maudit, in

mancanza dell’assen-
zio) ma su nobili bolli-

cine (i.e. spumante
metodo tradizionale o

champagne), se no, che si
invecchia a fare. Tu come

le combatti le delusioni
amorose (se ne hai)?

Sai, noi giovani abbiamo
rimedi moderni per combat-

tere il maldicuore. I dolori li
affoghiamo non nel torbido

torpore del pernod ma in più
esotici mojito o caipirinha, che

in mancanza di soldi in tasca ci
fan sognare spiagge tropicali,

donne generose e feste in riva al
mare. Attraversiamo le notti così,

di bar in bar al quadrilatero facen-
do finta d’esser a Barcellona, di

disco in disco ai Muri, facendo
finta d’esser a Berlino, di spettacolo
in spettacolo fuori porta, facendo
finta d’esser intellettuali. All’amica
in Inghilterra mandiamo mail o

sms (citando Fossati e i Depeche
Mode) invece che la buona, vecchia
carta, ma non cambia l’imbarazzo,
né la goffaggine, né il marchio della
peste quando ci si rincontra. “Esta-
te” la sentiamo rifatta da Caposse-
la, “Un’estate fa” dai Delta V. Poi ti
rincuorerà che l’assenzio sia torna-
to sugli scaffali - tipo la Fata Verde
della Leone - e che i Punti Verdi
siano risorti, ché dopo anni il
Comune ha deciso che tanto valeva
chiamarli di nuovo così, visto che
tutti li hanno sempre chiamati così.
Come dire: passano gli anni, ma il
mal d’amore è sempre uguale, e
sempre uguali sono le cure. Ma
finiamo ottimisti. Il più bel ricordo
soleggiato delle tue (tante, hehehe)
estati...

Tante sì, e me le ricordo quasi tutte.
Posso dire, sempre citando, che ho
visto cose che voi mortali... Ad
esempio il Gargano prima dell’inva-
sione della massa e del cemento,
ricordo spiagge enormi in cui gioca-
vamo a pallone indisturbati e senza
disturbare alcuno. Tornato in
tempi recenti e avuto difficoltà per-
fino a localizzarla, sta spiaggia.
Ricordo una scorribanda tra Ger-
mania e Francia, in quattro amici
(rigorosamente maschi), uno dei
quali in età da (e quindi con) paten-
te (e auto, Fiat 1100, del babbo), gli
altri (quorum ego) sedicenni, la
scusa era stato il Gran Premio auto-
mobilistico al Nurburgrrrrr (mi
ricordassi mai una volta come si
scrive) e il tifo sfegatato per il gran-
de Jim Clark (che manco finì la
corsa e vinse non-ricordo-chi), da lì
in Francia a scrivere pagine di glo-
ria nella valle dello Champagne e
nei locali osé a Parigi. Ma forse il
ricordo più assolato e soddisfatto
va ad una delle prime estati a Fili-
cudi (isolano d’adozione sugno),
quando ancora non c'era la corren-
te elettrica e tutto era bello e silen-
te (a parte i generatori autonomi
degli indigeni che spaccavano i tim-
pani, soprattutto di sera), ricordo la
bellissima spiaggia di grandi rocce
in fondo a Pecorini, dove mi rosola-
vo solo di sole e di brezza vestito,
con l’occhio (miope) perso nell’infi-
nito del bellissimo mare da “cui ver-
gine nacque Venere”, a leggere
Omero in greco (vabbé, col testo a
fronte, consultando qua e là la bella
traduzione della Calzecchi Onesti),
fumando l’ennesima Gitanes. Dio,
che bello. “Forse non lo sai ma pure
questo è amore...”. Gran paraculo
Vecchioni. n

Dialogo tra 
un gastronomo 
e un non so 
sui mesi più 
caldi dell’anno

La stagionedell’amore
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Cavallito & Lamacchia

Le scelte dal gelataio sono sempre
difficili: hai tre gusti da impilare sul
cono e venti che occhieggiano sedu-
centi dal banco frigo. 
L’esperienza ci ha insegnato a sce-
gliere senza rimorsi e, così, in osse-
quio alla geografia che ci vuole irri-
mediabilmente subalpini, parlere-
mo solo di creme. Altri luoghi,
molto più assolati, vantano gelati
alla frutta per cui valga la pena scri-
vere romanzi.
Quello che ci colpisce, del gelato, è la
sua natura meccanica, da tempi
moderni. E non per le origini - che
sembra si sciolgano sui piattini
delle tavole orientali dei sumeri o,
più verosimilmente, di quelle ben
imbandite dei patrizi romani - ma
perché il freddo che resiste all’afa è
roba futurista, da inventori. 

Altro che la scoperta del fuoco, sfre-
gamento di pietre focaie o bastonci-
ni: qui si parla delle prime ghiac-
ciaie e di rudimentali gelatiere, fatte
di alluminio e iuta, ghiaccio e moto-
re, con almeno la forza di due brac-
cia a scombinare i cristalli della
massa dolce.
Spalmi gelato e mangi tecnologia
applicata ma se qualcuno pensa che
il freddo meccanico sia giunto a

Torino con
gli squilli di
tromba del
f e n o m e n o
magico o
della curiosità
da baraccone,
ghiaccio come
donne barbute,
si sbaglia di
grosso.
Il gelato lo aspet-
tavano tutti come
un destino natura-
le e, soprattutto, lo
aspettavano le sto-
riche cremerie di
Torino. 
Proprio così, le creme-
rie esistevano in città
prima che esistesse il
gelato e preparavano
creme di cioccolato e di
nocciola e zabaioni da
sorbire caldi o a tempera-
tura ambiente. In estate, ci si guar-
dava attorno come se mancasse
qualcosa.
Quelle creme erano, in nuce, le basi
dei gelati di oggi ed è per questo
che, negli amori ghiacciati dei tori-

nesi, pensiamo non
ci sia spazio per i
gelati di frutta.
Così, il gelato è nato
senza che nessuno
se ne accorgesse,
nei primi decenni
del secolo, quando
un anonimo Leo-
nardo gastronomo
inventò una gela-
tiera manuale, cir-
condata da sala-
moia e ghiaccio,
coperta da teli di
iuta e lasciò che al
suo interno la
crema divenisse
lentamente qualco-

sa di nuovo e gelato.
È per questo che amiamo le

gelaterie che sono cre-
merie, oppure le

gelaterie che
erano, nei
ricordi di
u n ’ a l t r a
generazio-

ne, latterie,
a m b i e n t i
saturi di

latte, uova e
p a n n a .
A m b i e n t i

pronti ad esplo-
dere con la scin-

tilla del freddo.
È per questo che

disdegniamo quei labora-
tori “artigianali” del gelato

che di artigianale hanno
solo il nome e che sono loca-

li in quasi franchising, luo-
ghi in cui gli unici a fare affa-

ri sono le industrie delle mac-
chine da gelato. 

Vendono il pacchetto completo:
macchine, ricettari e basi già pron-

te su cui aggiungere le creme che
daranno gusto al gelato.
Nell’anno zero del gelato, le cre-
merie erano cinque. Ora le gela-
terie sono oltre cinquecento. Di
queste, ci sembra solo una decina
possano essere degne nipotine di
quel mondo da belle époque. 

Lasciamo al vostro palato il
compito di disegnarne la
mappa perché a Torino, in tema
di gelato, ognuno è gourmet e
critico di eccezione: ci si allena
fin da bambini. n

Contro lescottature?
Estate vuol dire
gelato. E gelato 
- in Piemonte - 

vuol dire cioccolato, 
nocciola, zabajone...

Tanta crema.
E gianduja
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Maria Vaccari

L’8, 9 e 10 luglio torna in Piazza
Conte Rosso la manifestazione che
unisce artigiani e commercianti di
vari settori nella promozione del
gelato artigianale e nella richiesta
di un riconoscimento per il gelato
di qualità. Infatti, come ricordano
gli organizzatori, “non esiste una
regolamentazione che consenta di
distinguere il vero gelato artigiana-
le, realizzato con ingredienti natu-
rali e tecniche tradizionali... 
Il consumatore non sempre ha un’e-
ducazione alimentare sufficiente
per distinguere i prodotti di qualità
da quelli elaborati con semilavorati
e materie prime scadenti, additivi,
coloranti. Per questi motivi fervono
le iniziative per l’applicazione
volontaria di Disciplinari di Produ-
zione, da quello della Regione Pie-
monte per l’Eccellenza dell’Impresa
Artigiana a quello nazionale per
l’introduzione della denominazio-

ne “Gelato Tradizionale Italiano”. 
Il marchio corrispondente a questi
disciplinari dovrebbe connotare un
prodotto ottenuto con l’impiego di
materie prime fresche e di qualità
con percentuali minime di frutta,
tuorlo d’uovo, panna, ingredienti
caratterizzanti. 
Nei disciplinari più selettivi sono
vietati l’impiego di semilavorati,
l’uso di additivi e aromatizzanti
chimici. Inoltre, è vietato l’impiego
di materie prime conteneti organi-
smi geneticamente modificati. 
Infine, il processo di lavorazione,
dalla preparazione delle miscele alla
mantecazione, deve prevedere la
prevalenza della manualità rispetto
all’intervento tecnologico”. 
La manifestazione, sponsorizzata
quest’anno da CNA Torino, fa parte
della rassegna “Gusto Valsusa”.
Per questo la manifestazione sarà

preceduta dal convegno “La valoriz-
zazione del gelato artigianale”, che
si terrà il 30 giugno alle 21 presso
l’auditorium della scuola media D.
Ferrari (Via Cavalieri di Vittorio
Veneto, 3 ex Piazza del Popolo). 
Fra i partecipanti Sandro Moscardi,
Presidente nazionale CNA Alimen-

tare; Angela Bracco, assessore alla
Cultura della città di Avigliana;
Tiziana Bernengo, responsabile del
Settore Disciplina e Tutela dell’Arti-
gianato della Regione Piemonte;
Ezio Giaj, Atl 2 Montagnedoc;
Marco Cicerone, Slow Food.
A questa importante e doverosa
parte “seria” dedicata allo studio e
all’analisi del settore, segue quella
golosa. Perché il gelato è un alimen-
to, la sua tutela è fondamentale, ma
il gelato è soprattutto buono e
piace a tutti.
E “Gelato nel Borgo” è un vero flori-
legio di godurie: ci sarà una mostra
sul gelato, cene interamente a base
di gelato (presso il ristorante Coro-
na Grossa, info e prenotazioni 011
9328371), concorsi, intrattenimen-

ti e cacce al
tesoro per i
bambini, canti,
m u s i c h e ,
danze.E gelato,
t a n t i s s i m o
gelato, gelato
dappertutto e
per tutti. Da
solo o in abbi-
namento col
cioccolato, con
de gu stazioni
curate dai Mae-
stri gelatieri e
pasticceri.        n

Per informazioni:
Comune di Avigliana, 
011 9769117.

A luglio torna 
in piazza ad 
Avigliana la manifestazione 
più golosa

Gelati di stagione
Siamo onesti: chi può dire sinceramente che il suo gusto di gelato preferito è un bel sorbetto alla frutta, che fa
un gran bene con tutti quei sali minerali, vitamine, antiossidanti, niente grassi eccetera? Un gelato deve essere
gratificante, avere quella cremosità che è un insieme di sapore, colore e consistenza: il che fa pensare soprat-
tutto a torroncino, zabaione, nocciola, fiordilatte, cioccolato...
Ma avete mai assaggiato un gelato alla frutta fatto con frutta “vera” - cioè, per dire, non con pesche qualsiasi,
ma con pesche roerine o di vigna coltivate con tutti i crismi e mature al punto giusto? L’aspetto forse non sarà
spettacolare: i gelati davvero artigianali raramente hanno quei colori sgargianti che ci hanno portato a identi-
ficare il pistacchio col verde bandiera e la fragola con una tinta purpurea, per non parlare del tremendo blu del
“gusto Puffo” che si spera consegnato per sempre all’oblio.
Ma col gelato naturale non capiterà mai che a distinguere i
gusti sia soprattutto il colore, oltre a un vago “aroma di” che
si innesta su un’identica base dolciastra e un po’ stucchevole.
È evidente che questi gelati si possono fare solo con frutta di
stagione, e del resto quello del rispetto dei tempi della natu-
ra è uno degli argomenti-cardine delle associazioni per la
tutela dei prodotti e delle produzioni di qualità.
Giusto per dare un’idea l’estate piemontese offre parecchie
varietà di fragoloni e fragoline (fragole del Cuneese, di Tor-
tona, di San Mauro); albicocche, come la tonda di Costigliole
Saluzzo, per la quale è stata richiesta l’Igp. 
E pesche per tutti i gusti: a pasta gialla, a pasta bianca, netta-
rine, di vigna (rarissime quelle autentiche); precoci o tardive,
dai “fiori di maggio” ai San Giovanni alle pesche di San Rocco
che si raccolgono in agosto (il santo si festeggia appunto il 16
agosto). E poi le mitiche pesche di Canale, la cui coltivazione
iniziò in modo quasi sperimentale a fine Ottocento e che è ora uno dei prodotti-simbolo del Roero.
Quindi approfittiamone: mangeremo gelati sublimi (e frutta buonissima), scoppieremo di salute e, finita la sta-
gione della frutta, avremo un’ottima scusa per “recuperare” su tutti gli altri gusti! (l.c.)

Gelato
Medievalenel Borgo
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a cura di Irene Sibona

Roberto Cavallo
EE..RR..II..CC..AA.. CCoommuunniiccaazziioonnee

Prodotti di nicchia 
di Langhe e Roero 

L’Artistica Editrice 2004
168 pagine, 
25 euro
Prefazione di Bruno 
Gambarotta

Fino a una trentina d’anni fa o
poco più le Langhe - o meglio, “La
Langa”, che fa più chic - e il Roero
erano ancora territori noti
soprattutto a chi amava la prosa
scabra e potente di Pavese e
Fenoglio. 
Erano una zona agricola, anzi,
erano ufficialmente un’ “area
depressa”, da cui si emigrava: gli
uomini erano partiti sin dagli anni
Cinquanta per andare a fare i mura-
tori in Riviera o gli operai alla Fiat,
le donne mandavano avanti la cam-
pagna e facevano le stagionali alla
Ferrero. 
Lo sviluppo, quando iniziò ad arri-
vare all’inizio degli anni Settanta,
prese la forma della devastazione
dei paesini arroccati sui bricchi, a
cominciare da quelli più vicini ai
centri maggiori. 
Coi soldi risparmiati lavorando
fuori, chi tornava si affrettava ad
abbattere i ciabòt di pietra e le case
di paese, memoria tangibile degli

anni della
fame, e a sostituirli con confortevo-
li ma mostruose villette (o villone)
costruite senza criterio, tutte diver-
se fra loro ma tutte uguali per brut-
tezza e violenza paesaggistica, che
deturpavano le colline come nella
piana stavano facendo capannoni e
silos.
Una colata di pratico asfalto
copriva l’acciottolato, l’antica
rampa di mattoni della chiesa era
amputata e sostituita da un par-
cheggio e da orrende scalette in
granito e lose (sic!) con ringhiera
metallica in tinta; un terreno
nudo, edificabile, occupava lo spa-
zio che per migliaia di anni, e fino
al mese prima, era stato di un
bosco fittissimo, e poco dopo un
muraglione di cemento armato
teneva su la collina che senz’alberi

franava miserevolmente. 
Per anni, i danni che non aveva
fatto la guerra li fecero l’ignoranza

degli arricchiti e la specula-
zione edilizia.

Per fortuna, prima che i
geometri di paese
potessero comple-

tare il massacro,
la Langa fu

“ s c o p e r t a ”
dai turisti

tedeschi e sviz-
zeri, che fecero

in scala ridotta ciò
che gli inglesi ave-

vano fatto in
Toscana nell’Otto-

cento: comprarono
ciabòt e cascine in disar-

mo e li ristrutturarono senza
trasformarli in baite alpine o garage
postmoderni ma cercando di man-
tenere le strutture, la pietra, e l’at-
mosfera - forse un po’ finta, ma
mille volte meglio dell’alternativa. 
Alcuni di loro avviarono atti-
vità commerciali basate su
vini, prodotti, ristorazione,
accoglienza eccetera, cioè pro-
prio su quel territorio che gli
abitanti (non tutti, ovviamen-
te) sembravano voler cancella-
re nel più provinciale dei tenta-
tivi di de-provincializzazione.
Per fortuna, cambiarono le
mode. 
Arrivarono “l’ecologia”
e la riscoperta dei
sapori genuini,
che - per fortu-
na - non si
r i v e l a r o n o
solo fisime
di stagione. 
Le villette
continuaro-
no a venir su,
ma non più così
tante e così brutte,
e finalmente anche chi
quel territorio lo gestiva capì che
la tipicità, i prodotti locali e le loro
peculiarità - la biodiversità, come
si dice adesso - poteva essere una
risorsa. 
Di qui prese avvio, a poco a poco, il
rinascimento di Langhe e Roero:
da area depressa a sinonimo del
buon vivere, con vini e tartufi ad
aprire la strada a formaggi, pro-
dotti della terra e turismo. 
E quindi alla consapevolezza di
quanto sia fondamentale la pre-
servazione del territorio e delle
sue tradizioni: musei, enoteche,
iniziative enogastronomiche, un’a-

gricoltura di qualità che è al tempo
stesso produzione e cultura.
Tutto questo per dire che di Lan-
ghe qualcosa sappiamo, e che per
questo ci sentiamo di affermare
che il libro di cui ci occupiamo non
è il solito volume di folclore, rac-
conti-ricette-nonni, né uno di quei
bei libroni-strenna pieni di foto di
tramonti infuocati, vigne brumo-
se, ribollir di tini, tanto belle quan-
to superficiali perché la Langa è
prima di tutto un luogo dell’anima
e nessun fotografo o pittore ne
catturerà mai l’essenza.
Questo libro non fa parte della
schiera di cui sopra, anche se con-
tiene belle foto, ricette e racconti,
ma è principalmente il resoconto
di uno studio, condotto nell’ambi-
to del progetto europeo Leader +,
il cui scopo era censire i prodotti
agroalimentari del territorio con
particolare attenzione a quelli in
via di estinzione oppure (come
conserve, composte ecc.) ormai
appannaggio di generazioni anzia-
ne, e plausibilmente destinate
all’oblio. 
Dal punto di vista strettamente
pratico lo studio ha portato all’in-
dividuazione di 96 prodotti (dalla
pera madernassa alla pecora delle

Langhe, dalla patata dell’Alta
Valle Belbo al mais ottofile),

suddivisi per categorie
(cereali, frutta, erbe

aromatiche, ani-
mali eccetera)

per alcuni dei
quali sono

s t a t i
a v v i a t i
p r o g e t t i
di soste-
gno alla

produzione,
t ra s fo r m a -

zione e com-
mercializzazione. 

Ma l’interesse del
libro risiede soprattutto nel saper
conciliare i dati e la vita reale, per
così dire. 
Perché ogni prodotto, o catego-
ria, viene contestualizzato attra-
verso racconti di protagonisti -
racconti che, va sottolineato, non
cadono mai nella retorica nostal-
gica - schede informative, imma-
gini e ricette che pur non essendo
inedite acquistano significato
proprio perché completano un
quadro storico e culturale di
tutto rispetto.
Quindi non vi diciamo cosa sono i
pùciu, compratevi il libro! n

In libreria
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HHaa uunnaa ssttoorriiaa ssiinnggoollaarree llaa bbiirrrraa ddaa
nnooii.. NNoonn ssoolloo ppeerrcchhéé aappppaarrtteenniiaammoo
aallllaa cciivviillttàà ddeell vviinnoo,, aall qquuaallee llaa
nnoossttrraa ccuucciinnaa èè nnaattuurraallmmeennttee ddeessttii--
nnaattaa aadd aaccccooppppiiaarrssii,, mmaa aanncchhee ppeerr--
cchhéé ll’’aatttteeggggiiaammeennttoo nneeii ccoonnffrroonnttii
ddeellllaa bbiirrrraa èè ssttaattoo ppeerr sseeccoollii vviizziiaattoo
ddaa pprreeggiiuuddiizzii,, iinn pprriimmiiss qquueelllloo cchhee
llaa iiddeennttiiffiiccaavvaa ccoonn llee ppooppoollaazziioonnii
ddeell nnoorrdd,, ii ““bbaarrbbaarrii iinnvvaassoorrii””;; aanncchhee
ppeerr qquueessttoo llaa bbiirrrraa rriimmaassee aa lluunnggoo
uunn pprrooddoottttoo dd’’iimmppoorrttaazziioonnee,, ddeeccii--
ssaammeennttee ppiiùù ccoossttoossoo ddeell vviinnoo..
NNeellll’’OOttttoocceennttoo,, llaa ssvvoollttaa.. SSii ppeerrffee--
zziioonnaannoo ii mmeettooddii ddii ffaabbbbrriiccaazziioonnee,,
ccoonnsseerrvvaazziioonnee ee ttrraassppoorrttoo,, ee pprroo--
dduuttttoorrii dd’’oollttrraallppee iimmppiiaannttaannoo ssttaa--
bbiilliimmeennttii iinn IIttaalliiaa,, pprreessttoo iimmiittaattii ddaa
iimmpprreennddiittoorrii iittaalliiaannii cchhee ccrreeaannoo
mmaarrcchhii pprreessttiiggiioossii,, aallccuunnii ddeeii qquuaallii
aannccoorraa aattttiivvii.. IInn PPiieemmoonnttee,, èè ddoovvee--
rroossoo cciittaarree llaa bbiieelllleessee MMeennaabbrreeaa,,
mmaarrcchhiioo iilllluussttrriissssiimmoo ee oonnuussttoo ddii
mmeerriittaattaa gglloorriiaa.. 
GGllii aannnnii ddeell pprriimmoo ddooppoogguueerrrraa
vveeddoonnoo uunn vveerroo ee pprroopprriioo bboooomm
ddeellllaa bbiirrrraa,, ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee ppooppoollaa--
rree ttrraa ggllii ooppeerraaii ddeellllee ffaabbbbrriicchhee aalllloo--
rraa iinn ggrraannddee eessppaannssiioonnee:: aa TToorriinnoo,, ii
bbiirrrriiffiiccii eerraannoo ccoonncceennttrraattii iinn zzoonnaa

Peccati di gola

Lucilla Cremoni

Dice, ma basta con la storia birra
d’estate-vino d’inverno! Già, ma la
birra d’inverno si può bere tranquil-
lamente, mentre riesce difficile
mangiare brasato e bere barolo
sotto il solleone - e sopravvivere per
raccontarlo. Quindi, parliamo di
birra in estate. 
Quello che possiamo fare è cercare
di smetterla con lo stereotipo
birra-pizza, birra-panino, insom-
ma birra bevuta per mandar
giù un boccone veloce. Anche
quella va bene, e ci manche-
rebbe: ma solo se parliamo di
birra in senso generale e
generalista, cioè della “bion-
da” in offerta speciale al
supermercato. 

Ma se ci
guardiamo un
po’ attorno,
magari non proprio
al supermercato, vedia-
mo che di birra non ce n’è
una, e nemmeno due.
A pensarci bene, la birra è
un po’ come il formaggio:
gli ingredienti sono gli stes-
si da qualche migliaio di
anni, ma i risultati sono diver-

sissimi, dalla più leggera delle lager
a sapori e aromi impegnativi da

abbinare maga-
ri proprio ai for-
maggi o addirit-
tura ai piatti
della tradizione,
come propone
da anni Teo
Matterino, il
più noto tra gli
alfieri della
rinascita della
birra in Italia e
il cui marchio
“Le Baladìn” ha

ormai varcato definitivamente i
confini nazionali. 
Parliamo di rinascita perché solo da
una trentina d’anni la birra è torna-
ta in auge dopo decenni di assenza
pressoché totale dalle tavole e dal
gusto degli italiani. 
Una ripresa che si col-

lega direttamente, fra gli anni Ses-
santa e Settanta, a campagne
magari non proprio perfette nel-
l’informazione (una pubblicità anni
Sessanta diceva che bere birra
prima di mettersi al volante “facili-
ta la concentrazione e la prontezza
di riflessi”), ma in alcuni casi ormai
leggendarie, come quella con la bel-
lissima che prometteva di essere “la
tua birra”. 
Senza dimenticare l’eterno bicchie-
re di birra che, assieme alla pipa e al
panino al prosciutto, identificava il
mitico Maigret di Gino Cervi.
Negli anni Ottanta si moltiplicano i
locali di aperta imitazione dei pub
urbani britannici, di cui gli omolo-
ghi e omonimi nostrani ripropon-
gono lo stile, l’illuminazione, gli
arredi incluso, talvolta, il finto
caminetto. 
Più interessante è l’affermarsi, in
quegli stessi anni, dei cosiddetti
microbirrifici, cioè piccole aziende,

solitamente annesse a birre-
rie-ristoranti, che servono

la birra prodotta in
proprio e magari, se il
volume produttivo lo
consente, la mettono
in vendita in negozi
selezionati. Ed è pro-
prio in seno a queste
imprese artigiane che
si trova quanto di
meglio il mondo della
birra abbia da offrire
attualmente. 
Innanzi tutto perché si
tratta di aziende che,
non avendo una produ-
zione quantitativamen-
te rilevante, hanno fatto
della qualità il loro
punto di forza. Inoltre, e
parallelamente, perché
sono queste imprese a
portare avanti un lavoro
di ricerca e sperimenta-
zione che impiegando o
reinterpretando tecni-
che antiche ad alta
manualità ottiene risul-
tati decisamente innova-
tivi, come le cosiddette
birre da meditazione,
birre da abbinare a
dolci e formaggi, o, più
semplicemente, versio-
ni di gran pregio dei tipi

di birra più diffusi. n

La birra 
nel paese
del vino

A tutta birra
Ci

cc
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SSaann DDoonnaattoo,, ppeerrccoorrssaa ddaall CCaannaallee ddii
TToorriinnoo llee ccuuii aaccqquuee ppaarree ffoosssseerroo
eecccceezziioonnaallmmeennttee ppuurree.. IIll ccoonnssuummoo
mmeeddiioo pprroo ccaappiittee rraaggggiiuunnssee ii ttrree
lliittrrii ll’’aannnnoo,, nnuullllaa ssee ppaarraaggoonnaattoo aaii
115500 ddeell vviinnoo ((cchhee ppeerr mmoollttii eerraa
aanncchhee uunnaa ccoommppoonneennttee iimmppoorrttaann--
ttee ddeellll’’aalliimmeennttaazziioonnee)),, ccoommuunnqquuee
uunn ddaattoo nnoonn ttrraassccuurraabbiillee.. 
EE ddeecciissaammeennttee aallllaarrmmaannttee ppeerr ii pprroo--
dduuttttoorrii ee ccoommmmeerrcciiaannttii ddii vviinnoo ii
qquuaallii rriiuusscciirroonnoo,, nneell 11992266,, aa ffaarr
aapppprroovvaarree lleeggggii cchhee,, iinn nnoommee ddeell
““mmiigglliioorraammeennttoo ddeellll’’aaggrriiccoollttuurraa””,,
mmeennttrree pprreessccrriivveevvaannoo mmooddiiffiicchhee
pprroodduuttttiivvee ddeevvaassttaannttii ppeerr llaa qquuaalliittàà
ddeellllaa bbiirrrraa nnaazziioonnaallee,, iimmppoonneevvaannoo
ppeessaannttii ddaazzii ee vviinnccoollii ddii ooggnnii ggeenneerree
ssuullllee lliicceennzzee ee llaa vveennddiittaa.. 
CCoonn llee ttiippiicchhee ccoonnsseegguueennzzee:: ccrroolllloo
ddeeii ccoonnssuummii,, cchhiiuussuurraa ddeellllee aazziieennddee
ppiiccccoollee,, ccoonncceennttrraazziioonnee aa ccaarrtteelllloo ddii
qquueellllee ggrraannddii..

BBiissooggnneerràà aassppeettttaarree ffiinnoo aall 11995500
ppeerrcchhéé ii ccoonnssuummii ttoorrnniinnoo aaii lliivveellllii
ddeell 11992255,, mmaa ppeerr uunn aallttrroo ddeecceennnniioo
ggllii iittaalliiaannii ccoonnttiinnuuaannoo aa nnoonn
mmoossttrraarree ggrraannddee eennttuussiiaassmmoo:: nnoonn
ppeerrcchhéé aannccoorraa iiddeennttiiffiicchhiinnoo llaa
bbiirrrraa ccoonn ll’’iinnvvaassoorree,, mmaa ppeerrcchhéé llaa
vveeddoonnoo ccoommee uunnaa bbiibbiittaa qquuaalluunn--
qquuee,, uunnaa ssppeecciiee ddii CCooccaa CCoollaa,, qquuaall--
ccoossaa ddaa bbeerree eesscclluussiivvaammeennttee iinn
eessttaattee ee iinn mmooddiiccaa qquuaannttiittàà ppeerr eevvii--
ttaarree ll’’uullcceerraa,, llaa ““ddiillaattaazziioonnee ddii ssttoo--
mmaaccoo””,, llaa ccaarriiee,, llee ccoonnggeessttiioonnii
qquuaanntt’’aallttrroo..  ((ll..cc..))

Dove trovare la
birra di qualità
in Piemonte
Senza classifiche né 
pretese di completezza, 
alcuni birrifici piemontesi.

BBeebbaa 
Viale Italia, 11 - 10069 Villar Perosa
(TO) - Tel. e fax 0121 315755 
www.birrabeba.it
e-mail: staff@birrabeba.it

GGrraaddoo PPllaattoo 
Viale Fasano, 36bis - Chieri (TO)
Tel. 011 9473236 
www.gradoplato.it
e-mail: birrificio@gradoplato.it

LLee BBaallaaddiinn
P.za 5 luglio n°15 - 12060 Piozzo
(CN) - Tel. 0173 795431
www.birreria.com

5500 ppeerr 110000 
Via Domodossola, 7
Orta San Giulio (NO)
Tel. 0322 90255
www.birrificioprinz.it

BB&&BB LLaa BBiirrrraa ddeellllaa VVaallvvaarraacchhoo 
Località Borgata Centrale
12020 Frassino (CN)
Tel. 340 8204639 
utenti.lycos.it/birrabiologica
e-mail: birrabiologica@virgilio.it

BBEEFFeeDD PPuubb nn..44 
Via Ariosto 36bis - Ecomuseo del
Freidano - Settimo Torinese (TO)
Tel. 011 8015392, 
www.befed.it - e-mail: info@befed.it

BBiirrrriiffiicciioo CCaassaa ddeell PPooppoolloo 
Via F.lli Borghini 34 - 28877 Anzola
d’Ossola (VB) - Tel. 0323 83031
e-mail: birrpop@tin.it

BBiirrrriiffiicciioo PPeetttteennaasscchheessee 
Via Roma - 28028 Pettenasco (NO)
Tel. 0323 89666

BBiirrrriiffiicciioo TToorriinnoo 
Via Parma, 30 - Torino 
www.birrificiotorino.com
e-mail: info@birrificiotorino.com

BBiirrrriiffiicciioo TTrroollll 
Strada Valle Grande, 15/A - 12019
Vernante (CN) - Tel. 0171 920397

CCiiccccii CCooccoo 
Via Milanese 13 - Castelceriolo (AL)
Tel. 0131585312
www.birreriaciccicoco.it

CCuuoorree PPrroodduuzziioonnee MMeesscciittaa BBiirrrraa 
Via G. Matteotti, 7
13864 Crevacuore (BI)
Tel. 015 768544

Cavallito & Lamacchia

La birra solletica un angolo
poco frequentato della
nostra pancia, qualcosa
di segreto e intimo.
Diremmo qualcosa di
inconscio. 
Sarà psicologia gastro-
nomica da un tanto alla
pinta, ma la birra colpisce
in profondità e il suo
destino non è solo
scivolare, bionda leg-
gera, sulle quattro
stagioni. 
La birra è più incom-
presa della barbera,
addirittura più
incompresa del
moscato, e nessuno si
scandalizza se viene
costretta in lattina,
come se il suo censo
fosse il medesimo
censo della Seven-up. 
Eppure, anche se il
colore delle buone
birre è ambrato come
le atmosfere delle
abbazie trappiste o nero
come il fumo di Londra o bion-
do come il grano di certi campi
del nord, non crediamo sia l’a-
more del viaggio o il desiderio
di fuga a filtrare tra la schiuma
e colpire quell’angolo di pancia. 
Non è quello, ma qualcosa che
ci appartiene, come un ricordo
di famiglia, e che sovviene
quando si beve una delle birre
dei nostri cortili,
magari una Bala-
din, che qualche
integralista del
luppolo pensa sia
ormai troppo
“industriale”, o
una Beba, non
pastorizzata né
filtrata, che rifer-
menta in bottiglia,
o infine una sor-
prendente Sorà
Lamà, che lascia tra-
sparire orgogliosa
grinta valsusina. 
Queste birre, che
sono prodotte a
Piozzo, a Villar

Perosa e a
Vaie, hanno

un fondo che
svela altri nomi,

come Boringhieri,
Bosio & Caratsch,

Metzger (che, con sapiente
scelta di marketing da belle
epoque, coniò lo slogan “chi
beve birra, campa cent’anni”),
cioè i nomi dei primi birrifici
italiani, nati a Torino, sulle
sponde di un canale che dalla
Pellerina portava alla Dora, sul
finire dell’ottocento. 
E, insieme a loro, locali di legni

lucidi e velluti
rossi dove sorseg-
giare bionde
come a Londra o
a Berlino. Tori-
no capitale della
birra fine e,
attorno, un

mondo di vino
aspro. Torino tra

la mitteleuropa e le
colline. 

La birra, in fondo, è
questo, una strada
diversa, un prozio
r i v o l u z i o n a r i o :
quello che poteva-
mo essere e non
siamo stati. n

Bella eincompresa



“GARANTIRE LO SVILUPPO”
Strumenti di finanza innovativa 

per l’internazionalizzazione delle PMI piemontesi

Un progetto, cofinanziato dalla Comunità Europea e dalla Regione Piemonte,

promosso da Artigianato Torino C.A.S.A. in collaborazione con lo Sportello Unico

per le Attività Produttive del Comune di Torino ed i Consorzi Eurofidi (garanzia

fidi) ed Eurocons (consulenza alle imprese)

Destinatarie dell’intervento sono le Piccole e medie imprese situate nelle aree

Obiettivo 2 della Provincia di Torino.

L’obiettivo del progetto è quello di mettere in relazione con potenziali partner della

Provincia di Santa Fé (Argentina) le PMI piemontesi, situate in aree Obiettivo 2, che

vogliono vendere tecnologia, acquistare semilavorati o creare joint venture

all’estero, seguirle in tutto il percorso fino alla stipula dei contratti, supportarle nel

processo di internazionalizzazione attraverso strumenti di finanza innovativa,

funzionali ad agevolare gli interscambi commerciali tramite l’offerta di garanzie al

credito, che tutelino reciprocamente i partner.

Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso

• la creazione di un desk a Santa Fé in costante relazione con i partner italiani;

• l’organizzazione di workshop e seminari;

• l’organizzazione di missioni commerciali;

• lo sviluppo di una campagna promozionale in entrambi i Paesi;

• la realizzazione di una ricerca di mercato per la creazione e la sperimentazione

di servizi di finanza innovativa.

Per informazioni:

ufficio relazioni esterne

responsabile: Piergiorgio Scoffone
organizzazione: Aldo Suppo

credito e finanza: Giuliano Franzini

Tel. 011 5648854 - fax. 011 5629054 - e-mail: aldo.suppo@artigianitorino.it
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Bruno Boveri

Sto benedetto 2005 sembra ben
avviato a ripetere i nefasti calori
del 2003. Tutto lascia prevedere, e
i meteorologi non negano, che ci
toccherà nuovamente arrostire
sulla graticola di temperature da
record. Bisogna farsene una ragio-
ne e, nei limiti dell’umano possibi-
le, correre ai ripari. I ripari che vi
posso prospettare io non sono
certo quelli pieni di buon senso
che trovate in questi giorni, tutti i
santi giorni, sulle pagine di quoti-
diani e settimanali. 
Certo che bisognerebbe mangiare
leggero, tanta frutta e tanta verdu-
ra, bere tanta acqua, rifuggire alco-
lici e bevande gassate. 
Capaci tutti a dirlo, e molti saranno
pure capaci di farlo. Ma se qualcu-
no, nonostante tutto, nonostante
sto caldo equatoriale, volesse
comunque non accantonare il
gusto del buon mangiare? 

E se poi questo qualcuno, tanto per
complicarsi le cose, volesse restare
legato alla cucina del suo territorio? 
Già vi vedo tutti lì a sbeffeggiare:
mangiateli tu gli agnolotti al sugo
d’arrosto, il brasato, i bolliti... 
E no, miei cari, le estati torride non
sono invenzione moderna, già si è
avuto a che fare con simili tormen-
ti in tempi in cui il dietologo non lo
avevano ancora inventato e il sushi
non lo avevano ancora importato. 
E la gente mangiava, ve lo assicuro,
mangiava con criterio e gusto.
Niente brasato e gnocchi al Castel-
magno, ovvio, ma certo tanti car-
pioni (verdure varie e uova fritte e
cotolettine) freschi e rinfrescanti, e,
tenetevi forte, il bollito. 
Il bollito, certo, anzi il lesso, come si
chiama nell’Alessandrino, mia terra
natale, o meglio ancora, il “buin
rôlà”, che sarebbe l’equivalente del-
l’arrosto arrotolato e legato, che qui
però viene fatto bollire. 
Credo che il taglio usato sia la
punta disossata, appiattita, farcita

di alloro, rosmarino e salvia,
arrotolata, legata e fatta bollire
lentamente, magari assieme ad
un bel pezzo d’osso (vedremo
dopo il perché).
Viene servito freddo, affettato
il più sottile possibile e accom-
pagnato dal sempiterno
bagnetto verde, freddo pure lui. 
Una vera delizia. 
Con eventuali avanzi si possono
poi fare delle saporite polpette da

servire magari
in gelatina (a
questo servirà
il brodo del
bollito con
l’osso).
Se condividete
queste mire,
ma non avete
voglia di
cimentarvi ai
fornelli (e si
può pure scu-
sare con sto

caldo), eccovi qualche indirizzo fre-
sco e gustoso.

Drubiaglio è una frazione di Avi-
gliana, qui trovate LLaa BBuurrnniiaa, con

una bella terrazza al fresco, dove
potrete gustare giusto un bel car-
pione di zucchine e polpette di bol-
lito, oltre ad un succulento pro-
sciutto cotto nel fieno.

LLaa NNiicccchhiiaa, a Cavour, ha un grade-
volissimo cortiletto interno, dove
potrete ritemprarvi lo spirito con
una deliziosa insalatina di coniglio
con salsa tonnata e un’insalata
russa d’altri tempi, per toccare il
cielo con un dito (anzi con tutte le
dita delle mani) grazie alle entusia-
smanti scaloppe di fegato grasso
con fichi e pesche.

A Ciriè, al NNuuoovvoo CCaarrrreettttoo, sotto al
porticato, lasciatevi guidare da
Francesco Eblovi attraverso i per-
corsi tutti ghiotti della sua buonis-
sima cucina (non mancate, comun-

que, la carne cruda di vitello con
croccante di porro).
Certo l’acqua va bevuta, magari
pure naturale, ma qualche vino
opportunamente scelto ci può stare
certamente (io, più che sui bianchi,
comunque, mi butterei su di un
rosso di non grandissima struttura,
servito fresco). Anche qui, fatevi
consigliare, vi troverete bene.         n

La Burnia
Via Drubiaglio 18 - Avigliana (TO)
tel. 011 9342045

La Nicchia
Via Roma 9 - Cavour (TO)
tel. 0121 600821

Nuovo Carretto
Via Biaune 4 - Ciriè (TO)
tel. 011 9203206

Bolliti sotto il sole
Istruzioni per
imbandire
una tavola 
agostana e 
per mangiar
dehors
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La lista dei villeggianti illustri
include Alessandro Manzoni e la
regina Vittoria, Arturo Toscanini e i
re sauditi, divi del cinema, banchie-
ri, politici e sportivi. 
Il lago offriva tranquillità, clima
mite e, come recitavano i dépliants
dell’epoca, “acque tonificanti e
bagni di sole”, per non parlare dei
panorami: dalle vicine Alpi italiane

e svizzere alle isole con i loro borghi
pittoreschi, edifici storici, e i cele-
berrimi giardini dell’Isola Madre e
di Villa Taranto. 
Posto strategicamente fra
la Pianura Padana e la
Svizzera, il Lago Maggio-
re è da sempre un croce-
via di comunicazioni e
scambi culturali e com-

merciali. 
Al centro di avveni-
menti storici rile-
vanti sin dal
Medioevo, la zona
fu per oltre quattro
secoli dominio dei
Visconti e poi dei
Borromeo.
Tra la fine del Cin-
quecento e l’inizio
del Seicento, in par-
ticolare, l’azione di
due figure come
San Carlo Borro-
meo e il cardinale Federico
influenzò in modo determi-
nante la cultura e l’arte locali. 
All’azione filantropica e
pastorale Carlo aggiunse l’im-
pegno per la realizzazione dei
dettami del Concilio di Tren-
to, commissionando il
restauro degli edifici religiosi
e la radicale trasformazione
delle chiese più antiche, in
genere romaniche. 
In memoria del beatificato
parente, il cardinale Federico
fece costruire una chiesa e

varie cappelle, nonché il famoso
“Sancarlone”, un colossale monu-
mento di oltre 23 metri (ancor oggi
secondo per altezza solo alla Statua
della Libertà). 
Nello stesso periodo iniziarono a
sorgere le prime ville con parco: fra

il 1620 e il 1670 furono
eretti i palazzi dei Bor-
romeo sull’Isola Bella e
sull’Isola Madre, con i
magnifici giardini all’i-
taliana che secondo i
canoni estetici del
tempo dovevano rap-
presentare il dominio
dell’uomo sulla natura. 
La strada del Sempione,
la cui costruzione iniziò
nel 1801 per volontà di
Napoleone, e la ferrovia,
realizzata a metà Otto-
cento, resero ancor più
accessibile e appetibile il
luogo. Le ville furono
edificate negli stili più
diversi, dal barocco al

neoclassico al liberty, ma tutte con
spettacolari viste sul lago e splendi-
di giardini e parchi.  

Antiche strutture difensive come
rocche, castelli e torri, che spesso
sono anche esempi mirabili di inse-
rimento di edifici nel paesaggio,
aumentano l’aura pittoresca e
misteriosa dell’insieme.  
Anche l’entroterra è di grande inte-
resse naturalistico, con riserve fau-
nistiche, parchi regionali e anche la
più vasta area di wilderness in Ita-
lia, vale a dire il Parco Nazionale
della Val Grande. 
Questo si traduce in una ricca offer-
ta di percorsi ed escursioni in grado
di soddisfare qualsiasi esigenza,

Lucilla Cremoni

Prima che le vacanze in luo-
ghi esotici diventassero una
moda, e che le spiagge tropi-
cali fossero alla portata di
(non proprio) tutti, i laghi
furono meta di lunghe vil-
leggiature per i più abbienti,
e di più semplici gite per i
comuni mortali. 
Il Lago Maggiore - che la consue-
tudine di attribuire soprannomi
un po’ retorici a tutto e tutti aveva
ribattezzato “Giardino d’Europa” -
divenne, fin dall’inizio dell’Otto-
cento, tappa obbligata del Grand
Tour e una delle destinazioni pre-
ferite del bel mondo italiano e
internazionale. 

Amato 
da Manzoni 

e Toscanini, oggi 
il “Giardino 

d’Europa”offre
natura, cultura,

musica, sapori e
fascino d’antan

Da quel ramo
del Lago Maggiore...
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purché ispirata al rispetto per l’am-
biente e a criteri di buon senso e
sicurezza. L’estate propone inoltre
manifestazioni di risonanza inter-
nazionale, dalle celeberrime Setti-
mane Musicali di Stresa e del Lago
Maggiore al LagoMaggiore Jazz
Festival, dal Corso Fiorito a impor-
tanti mostre d’arte a una miriade di
sagre e feste patronali. 
L’enogastronomia della zona è frut-
to della sua lunga e variegata storia,
oltre che della geografia, e risente di
svariate influenze, principalmente
piemontesi e lombarde, ma pure
internazionali. Infatti, i cuochi al
seguito delle grandi famiglie aristo-
cratiche e borghesi d’oltralpe, avva-
lendosi di giovani aiutanti locali, li
misero a contatto con nuove tecni-
che e ingredienti, che questi non
mancarono di riproporre e reinter-
pretare successivamente. Sin da
tempi remoti la cucina locale
impiegò prodotti “esotici” come le
spezie o il cioccolato, e non fu mai
difficile ovviare alla mancanza di
una produzione vinicola locale con
i tesori dell’enologia piemontese. Il
clima mite consente la crescita di
molti prodotti ortofrutticoli, la vici-
nanza con il Novarese ha fatto del
riso un protagonista della cucina
locale e il lago è ricco di specie itti-
che pronte a soddisfare cuochi e
buongustai. 

Per ulteriori informazioni su eno-
gastronomia, ricettività turistica e
manifestazioni del Lago Maggiore:

Agenzia di Promozione
Turistica Locale
Via Principe Tommaso, 70/72
28838 Stresa (VB)
Tel. 0323 30416
fax 0323 934335
www.lagomaggiore.it
e-mail:
infoturismo@lagomaggiore.it        n

Dal punto di vista ambientale,
il Lago Maggiore offre degli
autentici tesori, nella forma di
aree protette, parchi e riserve
naturali.
Una di queste è il PPaarrccoo NNaattuurraallee
ddeeii LLaaggoonnii ddii MMeerrccuurraaggoo, nella
parte meridionale del lago, isti-
tuito nel 1980 e di cui fanno
parte i territori dei comuni di
Arona, Comignago, Dormelletto
e Oleggio Castello. È un’area
vasta (circa 470 ettari) di origine
glaciale e costellata di stagni,
paludi, torbiere, boschi e pascoli
con allevamenti di cavalli puro-
sangue. La zona fu abitata sin
dalla preistoria, come dimostra-
no i ritrovamenti archeologici,
con testimonianze di insedia-
menti palafitticoli e necro-
poli di un periodo che va
dalla prima età del ferro
all’epoca romana.
Sulla sponda occidentale
del lago troviamo invece la
RRiisseerrvvaa NNaattuurraallee SSppeecciiaallee
ddii FFoonnddoottooccee (365 ettari
circa), che si estende alla
foce del fiume omonimo
nel territorio di Verbania e
Baveno. L’ambiente è quel-
lo tipico della sponda lacu-
stre com’era prima all’inse-
diamento umano. Una
vasta estensione di canne-
to fornisce un habitat
ideale per molte specie di
uccelli, che vi fanno tappa
durante le migrazioni. Per
questo nel parco ha sede
un importante centro di
inanellamento: gli uccelli
sono catturati con reti che
non provocano alcun
danno all’animale, quindi
vengono misurati e dotati
di un anellino che permet-
terà di studiarne gli spo-

stamenti e la morfologia.
I parchi offrono un ricco
menù di percorsi tematici e
iniziative: dai percorsi didat-
tici per le scuole al cicloturi-
smo agli itinerari tematici
(archeologia, boschi, zone
umide, navigazione, fauna,
vegetazione, attività dell’uo-
mo eccetera). 

Ma va sempre ricordato che lo
scopo dei parchi naturali è la salva-
guardia dell’ambiente. È quindi fon-
damentale che chi li visita (ma
anche chi vi abita) si comporti in
modo adeguato, ad esempio evitan-
do di bivaccare fuori dalle aree
attrezzate, depositando i rifiuti
negli appositi contenitori e limitan-
dosi ad ammirare fiori e piante,
senza raccoglierli.
Infine, una nota importante. A dif-
ferenza di altre strutture simili, i
parchi del Lago Maggiore consento-
no l’accesso ai cani, ma solo se tenu-
ti al guinzaglio. Questa non è affat-
to, come alcuni potrebbero pensare,
una crudeltà verso un animale che
vorrebbe scorrazzare nella natura.
Un cane, anche il più pacifico, è di

fatto una minaccia per le creature
selvatiche del bosco: lasciato libero,
potrebbe disturbarle, causando l’ab-
bandono di nidi e tane e quindi la
morte dei piccoli; potrebbe trasmet-
tere e ricevere parassiti e malattie, e
potrebbe perdersi.

Come arrivare ai parchi

Lagoni di Mercurago
IInn aauuttoo::
Autostrada A26, uscita Arona,
oppure SS33 fino ad Arona, poi pro-
seguire in direzione Borgomanero
fino alla deviazione per Mercurago.
IInn ttrreennoo:: 
Linea Torino-Domodossola, stazio-
ne di Arona, poi proseguire in cor-
riera (direzione Comazzi, circa 10
minuti), oppure a piedi (circa
mezz’ora)

Fondotoce
IInn aauuttoo::
Autostrada A 26, uscita Baveno o
Verbania, oppure SS 33 fino a Ferio-
lo di Baveno, proseguire in direzione
Verbania e seguire le indicazioni per

Fondotoce
IInn ttrreennoo::
Linea Torino-Domodossola,
stazione di Verbania, poi
proseguire in corriera (5
minuti) oppure a piedi (10
minuti circa)
NNaavviiggaazziioonnee llaaggoo MMaaggggiioorree::
Scalo di Verbania, poi auto-
corriera (20 minuti circa)

Per saperne di più:

Parco Naturale Lagoni
di Mercurago:
tel. 0322 240239

Riserva Naturale 
Speciale di Fondotoce:
tel. 0323 496596
www.parchilagomaggiore.it

Tutte le notizie sono tratte
dai materiali pubblicati dal-
l’Ente Parchi e Riserve Natu-
rali del Lago Maggiore -
Regione Piemonte, Piemon-
te Parchi. n

I parchi del 
Lago Maggiore
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SSiinnoo aadd oottttoobbrree 22000055 
ii ppaarrcchhii ppiieemmoonntteessii
ffeesstteeggggiiaannoo iill 330000

ccoommpplleeaannnnoo ddeellllaa lleeggggee
rreeggiioonnaallee cchhee hhaa  
aavvvviiaattoo ll’’iissttiittuuzziioonnee
ddeellllee aarreeee pprrootteettttee.. 
IIll pprrooggrraammmmaa ddeellllee
mmaanniiffeessttaazziioonnii ddii lluugglliioo
ee aaggoossttoo.. 

Luglio

ssaabbaattoo 22 oorree 2211..0000 ee ddoommeenniiccaa 33
Parco delle Alpi Marittime
Vernante (CN)
Formaggi d’alpeggio
IX Festa dei Margari
Tel. 0171 97397

ddoommeenniiccaa 33
Riserva Naturale del Sacro Monte
di Crea (AL)
Folkermesse “I tre martelli”
Tel. 0142 782182
www.parcocrea.it 

Riserva Naturale del Sacro Monte
di Orta (NO)
Altiora - Tel. 0322 911960

ddaa ggiioovveeddìì 77 aa ddoommeenniiccaa 1100 
Parco delle Alpi Marittime, Entrac-
que e Valdieri (CN)
Natura di Celluloide - Tel. 0171
97397

vveenneerrddìì 88,, oorree 2211..0000
Riserva Naturale del Sacro Monte
Calvario di Domodossola (VB)
La Riserva scende in città, la città
sale al monte, vol. 1
Tel. 0324 241976

ssaabbaattoo 99,, oorree 2211..1155
Riserva Naturale Augusta 
Bagiennorum (CN), 
Teatro Romano
Le Ferie di Augusto - Il flauto
magico (W. A. Mozart)
Tel. 0172 654152

ddoommeenniiccaa 1100 
Parco Naturale Veglia
Devero-Alpe Veglia (VB)
Festa della “Carià d’l’alp”
Tel. 0324 72572

Parco Naturale della Collina 
Torinese, Castagneto Po (TO)
Armonie in collina - Orchestra da
Camera del Teatro Regio di Torino
Tel. 011 912462

Parco Naturale Alta Valsesia
Alagna Valsesia (VC)
Trofeo Stefano Degasparis
“Monterosa Skyrace” - IV edizione
Tel. 0163 54680

Parco fluviale del Po Torinese
Parco delle Vallere (TO)
Memorial Cornaglia
Tel. 011 64880

ssaabbaattoo 1166,, oorree 2211..1155
Riserva Naturale Augusta Bagien-
norum (CN)
Teatro Romano 
Le Ferie di Augusto - Il Trovatore
(G. Verdi)
Tel. 0172 654152

ddoommeenniiccaa 1177
Riserva Naturale del Sacro Monte
di Crea (AL)
Folkermesse “La sorvette”
Tel. 0142 782182
www.parcocrea.it

Riserva Naturale del Sacro Monte
di Griffa (VB)
Fiera della SS. Trinità
Tel. 0323 59870

Riserva Naturale del Sacro Monte
Calvario di Domodossola (VB)
La Riserva scende in città, la città
sale al monte, vol. 2
Tel. 0324 241976

vveenneerrddii 2222,, oorree 1155..0000
Parco Nazionale Gran Paradiso,
Giardino Alpino Paradisia, Cogne
(AO)

Musica da camera all’aperto
Tel. 0165 74040 / 0124 901070

ssaabbaattoo 2233,, oorree 2211..0000
Riserva Naturale del Sacro Monte
Calvario di Domodossola (VB)
La Riserva scende in città, la città
sale al monte, vol. 3
Tel. 0324 241976

Riserva Naturale Augusta Bagien-
norum (CN), Teatro Romano 
Le Ferie di Augusto - Madama
Butterfly (G. Puccini)
Tel. 0172 654152

ddoommeenniiccaa 2244
Parco delle Capanne di Marcarolo
Ecomuseo di Cascina Moglioni,
Ovada (AL)
Antica fiera del bestiame
Tel. 0143 877825

Parco Naturale dei Laghi di Aviglia-
na, Avigliana (TO)
Gara Internazionale di Barche
Solari sul Lago Grande
Tel. 011 9313000

Parco Naturale delle Lame del
Sesia, San Nazzaro Sesia (VC)
Siamo qui da voi signori
Tel. 0161 73112   

ssaabbaattoo 3300,, oorree 2211..1155
Riserva Naturale Augusta Bagien-
norum (CN), Teatro Romano 
Le Ferie di Augusto
Omaggio a Giuseppe Verdi
Tel. 0172 654152

ssaabbaattoo 3300 ee ddoommeenniiccaa 3311 
Parco Naturale Veglia-Devero
Alpe Devero (VB)
Devero Mountain Contest 2005
Tel. 0323 934674
ddoommeenniiccaa 3311

Riserva Naturale del
Sacro Monte di Crea
(AL)
Folkermesse “A fil de ciel”
Tel. 0142 782182
www.parcocrea.it

Agosto

mmaarrtteeddìì 22
Riserva Naturale del
Sacro Monte di Orta
(NO)
Assapora il parco
Tel. 0322 911960

ddaa ssaabbaattoo 1133 aa mmaarrtteeddìì 1166
Parco Naturale delle Lame del
Sesia, Albano Vercellese (VC)
Festa patronale di Albano Vercellese
Tel. 0161 73112   

ssaabbaattoo 2200
Parco delle Alpi Marittime, S. Anna
di Valdieri (CN)
Folkermesse “A fil de ciel”
Tel. 0142 782182

Parco Nazionale Gran Paradiso,
Rhemes Notre Dame (AO)
Giornata del Guardaparco
Tel. 0124 901070

ddoommeenniiccaa 2211
Parco delle Alpi Marittime-Ecomu-
seo delle Segale, Valdieri (CN)
XIV Festa della Segale
Tel 0171 97397

Riserva Naturale del Sacro Monte
di Ghiffa (VB) 
Fiera della SS. Trinità
Tel. 0323 59870

Parco Naturale del Gran Bosco di
Salbertrand, Sauze d’Oulx (TO)
Sagra dei formaggi locali
Tel. 0122 858009   

vveenneerrddìì 2266,, oorree 2211..3300
Parco Naturale della Collina Tori-
nese, Baldissero (TO)
Teatri di confine “Secondo Pasoli-
ni” del Teatro delle Ariette
Tel. 011 8903667

ddoommeenniiccaa 2288,, oorree 2200..3300
Parco Naturale della Collina Tori-
nese, Castagneto Po (TO)
Teatri di confine “Secondo Pasoli-
ni” del Teatro delle Ariette
Tel. 011 912462 n

30 anni di parchi
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Rea si trova in Val Sangone (Alpi
Cozie - Piemonte - provincia di
Torino - m. 450 s.l.m.).
Il giardino è sul lato destro della
strada provinciale che porta dalla
frazione San Bernardino di  Trana a
Giaveno.
È raggiungibile anche con l’autoli-
nea GTT Torino-Giaveno
(terminal di Torino: C.so Stati Uniti
ang. C.so Re Umberto);
percorso  1 ora - fermata a richiesta

Giardino Botanico Rea
Via Giaveno, 40
Fraz. S. Bernardino
10090 Trana - tel. 011933150
Info Museo 800 333 444
www.regione.piemonte.it n

Botanico Rea
Giardino
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Daria de Tassis

“Non amo che le rose che non
colsi”, scriveva Guido Gozzano in
una delle sue più celebri poesie,
Cocotte. 
Non pensava ai fiori, ma “alle cose
che potevano essere e non sono

state”: di certo però  avendo ben
presente la regina dei fiori, e forse
guardando dalla finestra della sua
villa di Agliè, Il meleto, la bella colle-
zione di rose che ancora è ospitata
nel giardino. 
D’altronde sono sempre più nume-

rosi, oggi, gli
amanti delle
rose che pre-
feriscono di
gran lunga
ammirarne i
c e s p u g l i
p i u t t o s t o
che il fiore
reciso: non a
caso negli
u l t i m i
d e c e n n i
sono tornate
sul mercato
una grandis-
sima varietà
di rose  bota-
niche e anti-
che, profu-
matissime e
dai fiori

stradoppi,  che spesso hanno l’uni-
co difetto di regalare una sola,
magnifica fioritura.
Per questo maggio è, per antono-
masia, “il mese delle rose”: eppure le
rose sono in grado di regalare  gran-
di sorprese anche negli altri mesi
dell’anno, in parte grazie alle varietà
rifiorenti, ancora in fiore in luglio e

e soprattutto di
nuovo verso la fine
dell’estate (anzi, in
qualche caso più
belle nella loro set-
tembrina seconda
fioritura che nella
prima), ma anche
per la delicatezza
delle foglie e la
colorazione delle
spine, oltre che per
i caratteristici
cinorrodi, i frutti
rosso-arancio.
Tante sono le
varietà di rose
oggi presenti sul
mercato che riu-
scire a riconoscer-
le è  un difficile
rompicapo: ci si
sono messe d’im-
pegno  Elena Acca-
ti, docente di Flo-
ricoltura presso la

Facoltà di Agraria del-
l’Università di Torino,
collaboratrice de La
Stampa e autrice di
numerosi libri di carat-
tere divulgativo sulla
rosa ed Elena Costa,
che per quattro anni
hanno lavorato su un
progetto del Cnr nel
famoso roseto aretino
Carla Fineschi, classifi-
cando 5500 rose anti-
che e moderne: un lavo-
ro certosino, ora pubbli-
cato in un sontuoso
volume, Il grande libro
delle rose, da Alleman-
di. 
Con Elena Accati abbia-
mo fatto un’escursione
fra i giardini di rose del
Piemonte alla ricerca di
quelli imperdibili. 
Da dove cominciare?
“Dal parco del Valenti-
no, nel cuore di Torino, dove il vec-
chio e sparuto roseto è stato
ristrutturato, con rose moderne
disposte in spicchi e fra bei pergola-
ti di legno” spiega Elena Accati. 
Il viaggio prosegue fra vivai e giar-
dini privati “perché i parchi pubbli-
ci del Piemonte sono legati alle
dimore sabaude, e dunque le rose,
con la loro effimera fioritura, non
trovano un posto rilevante”. 
Bisogna allora spingersi fino ad
Arignano, dove Maurizio Feletig ha
un vivaio  specializzato in rose da
bacca, capaci di rallegrare il giardi-
no in tutte le stagioni. 
“Nel Monferrato ci sono I Giardini

di Villa Genova, una casa patrizia
con un giardino informale, dove le
rose, in prevalenza inglesi, sono
mescolate alle altre piante, mentre
nel Vercellese, a Pertengo, in mezzo
alle risaie, c’è la Rosaiola, con un
roseto formale che ospita oltre 100
varietà di rose antiche e moderne.
Da non perdere infine a Serra
Perno di Castell’Alfero, nell’Astigia-
no, il magnifico giardino della Sor-
presa, realizzato da Piero Amerio,
professore di psicologia all’Univer-
sità e appassionato di rose, che  ha
dato spazio alle antiche rose euro-
pee come le damscene, le galliche, le
centifoglie, le alba”. n

Visitar giardini
AAzziieennddaa AAggrriiccoollaa MMaauurriizziioo FFeelleettiigg 
Cascina della Rocca - 10020 Arignano TO
Tel. 011 9462377 / 349 5630513
e-mail: info@rosebacche.it
aperta tutto l’anno, su appuntamento

GGiiaarrddiinnii ddii VViillllaa GGeennoovvaa
San Salvatore Monferrato (Al) - Tel. 0131 233503
apre al pubblico in occasione di “Castelli aperti” e
l’ultima domenica di ottobre.

LLaa RRoossaaiioollaa
Via Trieste 22, Pertengo (VC) - Tel 0142 925438
visite su appuntamento anche a gruppi da metà
maggio a metà giugno e in settembre

LLaa SSoorrpprreessaa
Serra Perno di Castell’Alfero (AT) 
e-mail: amerio@psych.unito.it
visitabile su appuntamento

VViillllaa IIll MMeelleettoo
Agliè (TO) - chiuso il lunedì e il mercoledì, aperto
tutti gli altri giorni, ore 10-12.30 e 15-19

Di fiore in fioreElena Accati
racconta i segreti
delle rose
piemontesi. 
Quelle che
Gozzano “amò e
non colse”
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Olga Gambari

D’estate, si sa, vien voglia di star leg-
geri, con il corpo e con la mente.
Pelle all’aria e cervello in libertà, in
una sorta di vacanza da tutto quel-
lo che può appesantire. Tessuti e
doveri. Ma anche piaceri. 

Andare in giro con una meta vaga e
una tempistica larga è un gran rega-
lo. Si sceglie un buon motivo per
prendere quella direzione e poi si
va, così, vedendo quello che si
incontra per strada, o ciò che può
venire al volo.
Allora una mappa di “buoni motivi”
per piccoli viaggi sulla cartina del
territorio piemontese, mi sembra
un saluto gradito per l’estate. 

Con il cuore parto da CCaarraagglliioo, a
una manciata di km da Cuneo, dove
il Filatoio gestito dal Cesac (Centro
Sperimentale per le Arti Contem-
poranee) ospita una mostra davve-
ro splendida, ““CChhrroonnooss””. 
Già il luogo è un gioiello, un antico
complesso seicentesco completa-
mente restaurato, dove da qualche
anno si organizzano mostre. 
Adesso sono stati anche recuperati

A Biella, infine, si può vedere la
mostra ““SSuull ffiilloo ddeellllaa llaannaa”” così
come si potrebbe andare a un circo.

Philippe Daverio ha orga-
nizzato un enorme cal-
derone plurisensoriale,

come un parco giochi per
le folle, dove l’arte, l’ar-
cheologia e la storia del
territorio biellese legato

alla lavorazione della lana
e dei tessuti, con una tradi-

zione prestigiosa, diventano un’at-
trattiva frullata e rimaneggiata. 

Uno spottone culturale che non
cela alcuna progettualità, se
non quella di trasformare
l’arte in una fiera dove stac-

care i biglietti.

Si stacca, invece, dal
coro la FFaabbbbrriiccaa ddeellllaa

RRuuoottaa a Pray, gestita dal
Docbi, con una vecchia fab-

brica che raccoglie e racconta la
vita di una volta, attraverso un

archivio a cui Studio Azzurro ha
dato voce e immagine.            n

Chronos
IIll FFiillaattooiioo

via Matteotti - Caraglio (CN)
Tel. 0171.618300
ingresso 5 euro

www.cesac-caraglio.com
filatoio@libero.it

Tony Cragg
TTuuccccii RRuussssoo

via Stamperia 9 - Torre Pellice
Tel. 0121.953357
www.tuccirusso.com

Bidibidobidiboo
PPaallaazzzzoo SSaannddrreettttoo RRee RReebbaauuddeennggoo
Guarene d’Alba
Tel. 011.19831600
www.fondsrr.org

Sul filo della lana
MMuusseeoo ddeell TTeerrrriittoorriioo BBiieelllleessee
Chiostro di San Sebastiano
via Quintino Sella, Biella
ingresso a pagamento
Tel. 015.2529345
www.sulfilodellalana.it

Una mostra en
plein air che col-
lega le due parti
di Barge, alta e
bassa, con i vincitori di
ogni edizione che
diventano patrimonio
pubblico permanente.

Ancora due proposte, da
TToorrrree PPeelllliiccee a BBiieellllaa. Tucci
e Lisa Russo ospitano
nel loro spazio a
Torre Pellice, ricavato
in una ex fabbrica
sul fiume dei primi
del Novecento, una
personale dello scultore
inglese TToonnyy CCrraagggg, con
installazioni fatte di oggetti,
in un’idea di raccolta, archi-
vio e recupero maniacale,
che a volte diventa
monocromo, altre
pittura o
scultura. 
E oltre alla
mostra in sé, merita una visita lo
spazio stesso, con un esempio di
luogo espositivo privato che riva-
leggia con una realtà museale.

In alto: Tony Cragg, Divide

A sinistra: Andy Warhol, 
Autoritratto con teschio

A lato:
P. Medail,  Il Cammello Vanitoso 

i macchinari originali. 
Con “Chronos” si fa un excursus
nella storia dell’arte, dal periodo
barocco alla contemporaneità, in
un percorso che mescola nomi e
periodi con abbinamenti che sugge-
riscono stimoli e idee. 
Ogni sala un progetto. Tutti i sim-
boli della vanitas declinati dalla pit-
tura barocca, memento mori, poi
dialoghi tra autoritratti di Map-

plethorpe e Warhol, oro-
logi e clessidre insieme ai
calendari di Alighiero
Boetti, forse il più bel
pezzo di Francesco Vez-
zoli sulle date di una vita. 
A fianco On Kawara.
Quindi Sophie Calle,
Boltanski, Penone -per
dire alcuni dei miei pre-
feriti -, una stanza circo-
lare dove si rincorrono
gli autoritratti di Rem-
brandt. Le età, il trapas-
so, da Robert Capa a
Opalka, venuto apposi-
tamente per montare il
suo lavoro. E via così.

Di strada a GGuuaarreennee
dd’’AAllbbaa si incontra una

delle tre sedi con cui la Fondazione
Sandretto Re Rebaudengo presen-
ta la collezione della signora Patri-
zia. Una grande mostra intitolata
““BBiibbiiddiibbooddiibbiibboooo”” per festeggiare i
dieci anni di raccolte contempora-
nee, condivise con il curatore Fran-
cesco Bonami. 
(Per chi volesse completare la visi-
ta, le altre sedi sono a Torino in via
Modane 16, casa ufficiale dal 2002
della Fondazione Sandretto, e alla
Cavallerizza Reale in via Verdi 9,
dove sono allestiti i video).

Un salto a BBaarrggee bisogna farlo,
invece, per vedere ““SSaallttaarree ii
SSaassssii””, ovvero una manifestazio-
ne nata da qualche anno che invi-
ta gli artisti a progettare un’opera
da collocare nello spazio verde
del paese. (Per informazioni:
www.sassivivaci.org).

Seun
unviaggiatore...giorno d’estate

A spasso per il
Piemonte, a caccia
d’arte e d’artisti
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concentrazione mag-
giore nella provincia
di Torino, alla ricerca
di spazi all‚aperto,
ville e cascine, piazze
e cantine. E se a luglio
non c’è che l’imbaraz-
zo della scelta, ad ago-
sto per chi sta in città
mettersi in auto è
d’obbligo. Fra gli
appuntamenti più
rilevanti di inizio
estate, da non perde-
re Instrada 2005, uno
straordinario piccolo
festival di teatro di
strada che si svolge a

Chieri dal 30
giugno al 3 luglio. La sesta
edizione porta con sé un po’
di tristezza, per la morte pre-
matura e improvvisa del suo
energico e fantasioso ideato-
re, Tazio Brusa: che ha lascia-
to a sua memoria un bellissi-
mo programma, con 68
performance di strada e tre
“eventi urbani” realizzati da
sedici compagnie nazionali e
internazionali: si va dalle
“danze aeree” degli australia-
ni Strange Fruits alle acroba-

zie del pianista svizzero Leo
(Henry Camus) ai belgi Primitives,
che fanno una comica parodia del
Lago dei Cigni. Ma la vera seduzio-
ne di Instrada sta nell’essere un
evento totale, che coinvolge la città
e ne occupa strade e piazze, con
spettacoli capaci di rapire adulti e
piccoli senza proferire parola. 
E‚ simile in fondo alla magia del

nouveau cirque, il circo senza ani-
mali e ricco di spunti teatrali, che
ormai da qualche stagione è di casa
a Grugliasco, al Parco culturale Le
Serre e che quest’anno si protrae
sino al 6 agosto. 
In tutto otto compagnie, fra cui le
due “scuole di circo” torinesi: si
comincia il primo luglio con i fran-
cesi Meli Malo, comici-acrobati, così
come francese è la compagnia Cie
coleurs mecanique, in programma il
15 e il 16 luglio, abilissima
nell’usare trampoli-pneuma-
tici, mentre viene dalla Spa-
gna il Circus Klezmer, a fine
luglio, un circo un po’ vecchio
stile di giocolieri e acrobati. 
Tocca quattro diverse provin-
ce un bel festival un po’ silen-
zioso, che più che puntare
sulla ricchezza degli allesti-
menti in calendario si propo-
ne come viaggio nei paesi al

confine - di qui
appunto il
nome, Terre di confi-
ne - fra i territori di
Alessandria, Asti,
Torino e Vercelli: 37 i
comuni coinvolti, 81
gli appuntamenti di
questa rassegna orga-
nizzata dal Faber
Teater, che prende il
via in giugno e prose-
gue fino alla fine di
settembre: fra le
tante presenze, da
sottolineare quella di
Giorgio Conte nella
piazza di Brandizzo il
1 luglio, i numerosi
appuntamenti con i
burattini e i pupi dei
Figli d’arte Cuticchio,
il Teatro delle Ariette
a Baldissero Torinese

Guido 
Andruetto

C’è anche Piemontegroove, il progetto dell’associazione culturale Xplosiva per esportare
e valorizzare la musica dance prodotta in regione, dentro il grande contenitore musicale
dell’estate torinese, il festival gratuito Traffic, che fino al 2 luglio trasforma la città in un
grande palcoscenico a cielo aperto. Fra gli artisti invitati ad esibirsi, molti rientrano nella
lunga lista di dj e musicisti che hanno aderito al progetto Piemontegroove, un’iniziativa
sostenuta tra l’altro dalla stessa Regione Piemonte: «per le prime due date di luglio,
venerdì 1 e sabato 2 - spiega Giorgio Valletta dell’associazione Xplosiva - sono fissati i live
di Francesco Stella, Boosta e Ninja dei Subsonica, Patrick Di Stefano dei General Elektrik,
Dr. No e Lorenzo Lsp». Tutti dj e musicisti torinesi, che suoneranno in diversi locali e bar-

club del centro città, dal Lab di piazza Vittorio
al The Beach sul lungofiume. Metterli insieme,
coordinarli, cercando di promuoverne l’imma-
gine collettiva, è infatti la mission di Piemonte-
groove: «Il nostro obiettivo - aggiunge Valletta -
è quello di creare un marchio rappresentativo
della musica prodotta in Piemonte, che possa
essere esportato anche all’estero in occasione
di festival o di altri importanti eventi musicali».
PPeerr ssaappeerrnnee ddii ppiiùù:: 
wwwwww..ppiieemmoonntteeggrroooovvee..ccoomm

Un luglio explosivo

Alessandra 
Vindrola

La fine delle stagioni teatrali, nep-
pure tanti anni fa, segnava una
pausa d’arresto per gli amanti della
prosa. Con i primi caldi i teatri, spe-
cie quelli storici, dalle strette pol-
troncine di tiepido velluto, diventa-
no gabbie infernali per la pazienza
e la resistenza dello spettatore, che
si chiede perché non è andato al
cinema, dove le poltrone sono over-
size e l’aria condizionata funziona a
tutta birra. Poi sono tornate in
voga le rassegne estive, pensate per
lo più per chi ama uscire la sera ma
non necessariamente il teatro. 

E gli spettacoli hanno preso un’altra
piega: accantonati Pirandello e l’ar-
te della recitazione, hanno comin-
ciato a proliferare piccoli allesti-
menti giocosi, dal nouveau cirque
alle infinite variazioni e commistio-
ni fra danza e mimo, teatro di figu-
ra, musica e persino enogastrono-
mia. Soprattutto lasciando le città
per spargersi nelle valli, con una

A luglio e agosto le
colline si riempiono
di attori e
saltimbanchi. 
E anche - a sorpresa - 
di Sindaci che 
s’improvvisano
narratori

cittadini
e primi

burattini
scorci,
Circhi,

a fine agosto e il curioso progetto
Sindaci promosso dal Faber Teater,
che porta i sindaci sul palco a rac-
contare le storie e le memorie del
loro paese. Nello stesso periodo, si
snoda per la provincia di Torino
Incroci, organizzata da Assemblea
Teatro e Teatro delle Forme, che
ripropongono molti dei loro spetta-
coli di repertorio spaziando fra
trenta comuni, e alternandosi con
compagnie ospiti come le Malecor-
de, Turi Grasso, il Mutamento Zona
Castalia, Le Sorelle Suburbe. 
L’elenco dei programmi, di valle in
valle, potrebbe continuare - ma
non è bello, in fondo, fermarsi un
po’ a caso e scoprire, oltre alle
trattorie tipiche, uno spettacolo
di piazza da assaporare all’im-
pronta, senza programmi di sala e
calendari? n
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Giovanni Tasso

Il 27 luglio nella suggestiva cor-
nice dell’Eremo di Santa Cateri-
na del Sasso di Leggiuno parte
la 44ª edizione delle Settimane
Musicali di Stresa e del Lago
Maggiore, manifestazione nata
nel 1961 per iniziativa del nobi-
le veneziano Italo Trentinaglia
de Daverio, che oggi rappresen-
ta uno dei fiori all’occhiello del
panorama musicale piemonte-
se. Questa rassegna ha infatti il
grande merito di coniugare la
musica - la grande musica - con
le straordinarie bellezze artisti-
che e architettoniche della
sponda piemontese del secondo
lago italiano e un ambiente
cosmopolita e raffinato, offren-
do agli appassionati l’opportu-
nità di vivere un’esperienza
veramente indimenticabile.
Infatti, oltre ai luoghi più “ovvi”
e conosciuti, come il Palazzo
Borromeo dell’Isola Bella, la ras-
segna propone al proprio pub-
blico alcune perle poco note che
meritano di essere rivalutate, come
il Castello Visconteo di Vogogna, la
Loggia del Cashmere dell’Isola
Madre e la Villa Rusconi-Clerici di
Verbania, spingendosi sino alla
meravigliosa Isola di San Giulio del

Lago d’Orta. Concepite con sapien-
za dal direttore artistico GGiiaannaann--
ddrreeaa NNoosseeddaa - giovane ma già affer-
mato direttore d’orchestra milane-
se, che ha dimostrato concretamen-
te il proprio amore per questa zona
prendendo casa a Meina - le Setti-

mane Musicali di Stresa si compon-
gono di due percorsi tematici a un
tempo alternativi e complementari.
Il primo, intitolato ««MMeeddiittaazziioonnii iinn
mmuussiiccaa»» e in programma dal 27
luglio al 7 agosto, è focalizzato sul
repertorio antico, privilegiando
una dimensione cameristica e
atmosfere soffuse e dolcemente
sospese tra passato e presente. Tra i
protagonisti di questo ciclo di con-
certi figurano alcuni ensemble e
solisti di grande prestigio come II
SSoonnaattoorrii ddee llaa GGiiooiioossaa MMaarrccaa - cui
spetta l’onore di inaugurare la
manifestazione, con uno stimolan-
te programma incentrato sul tema
delle Follie all’italiana - la violinista
inglese MMoonniiccaa HHuuggggeetttt, che farà
ascoltare una scelta delle celebri
sonate e partite di Bach, l’Orlando
Consort e - soprattutto - l’Astrée,
complesso piemontese diretto dal
cembalista GGiioorrggiioo TTaabbaaccccoo, che
mercoledì 3 agosto nella Chiesa
Vecchia di Belgirate si esibirà in un
concerto dedicato alla produzione
da camera di Bach e di Vivaldi.
Venerdì 19 agosto nel Palazzo dei
Congressi di Stresa prende il via
««CCoolloorrii nnoorrddiiccii»», la seconda parte
della rassegna che, con qualche gra-
devole divagazione, si propone di
esplorare il repertorio della Scandi-
navia e della regione baltica, tutto-
ra quasi sconosciuto alle nostre lati-
tudini. In questa occasione si potrà
ascoltare la celeberrima Nona
Sinfonia di Beethoven - che con

l’Inno alla gioia rap-
presenta l’icona
musica dell’Unione
europea - abbinata al
Te Deum di Arvo
Pärt, compositore di
origine estone, che
con le sue opere sug-
gestive si pone come
uno degli indiscutibi-
li protagonisti del
repertorio contem-
poraneo. Tre giorni
dopo Noseda offrirà
un anticipo delle
celebrazioni mozar-
tiane del prossimo
anno con un’esecu-

zione in forma semi scenica delle
Nozze di Figaro cui prenderà parte
un cast vocale composto da alcuni
dei maggiori specialisti del genere
accompagnati con la consueta peri-
zia dal Coro e dall’Orchestra delle
Settimane Musicali di Stresa. Tra
gli altri appuntamenti merita di
essere segnalato il concerto del 27
agosto, nel corso del quale l’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della RAI
diretta da Vasily Petrenko eseguirà
per la prima volta l’opera vincitrice
del Secondo Concorso Internazio-
nale di Composizione «Settimane
Musicali di Stresa», accanto a due
opere amatissime dal pubblico
come la Scena d’amore del Romeo e
Giulietta di Hector Berlioz e la
Quarta Sinfonia di Piotr Ilic
Chajkovskij, mentre la chiusura
avrà luogo il 10 settembre nell’Au-
ditorium La Fabbrica di Villadosso-
la, con il pianista Roberto Cominati
e l’Orchestra RAI diretta da Pietari
Inkinen alle prese con l’incantevole
Primo Concerto di Fryderyk Cho-
pin e l’Uccello di fuoco di Igor Stra-
vinskij, sancendo la statura inter-
nazionale di un festival che si pone
legittimamente tra i maggiori avve-
nimenti musicali dell’anno.

Per ulteriori informazioni
e per il programma 
completo:
wwwwww..sseettttiimmaanneemmuussiiccaallii..nneett

Foto: Giorgio De Sordi n

MusicaliSettimaneLe
diStresa
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Federica Cravero

Pesche
Torna il 17 luglio a CCaannaallee (Cn)
OOppttiimmaa RRooeerroo (info: 0173
979129), il Mercato della qualità
agroalimentare. La vetrina, in colla-

b o r a z i o n e
con Arcigola
Slowfood e
con il patroci-
nio della
Regione Pie-
monte, pro-
muove di
volta in volta

alcune delle prelibatezze del Roero:
dai vini alle fragole, dalle castagne
della Madonna al miele, e poi anco-
ra i formaggi di Bra, i salumi arti-
gianali, la cognà, il prosciutto arro-
sto di Canale e molto altro. L’edizio-
ne estiva è tutta dedicata alle
pesche di Canale, dalla buccia spes-
sa e polpa bianca con striature
rosse.
Pesche che torneranno protagoni-
ste sempre a Canale (CN) dal 23 al
31 luglio per la FFiieerraa ddeell ppeessccoo
(info: 0173 979129).
La BBeellllaa ddii BBoorrggoo dd’’AAllee, invece, è la
regina delle pesche a polpa bianca,
particolarmente aromatiche, colti-
vate nelle zone della Morenica della
Serra e della pianura del Canale
Cavour. Da apprezzare il 30 e 31
luglio, nel centro di MMaagglliioonnee (TO),
per la SSaaggrraa ddeellllee PPeesscchhee, con l’espo-
sizione dei contadini e la premia-
zione della pesca più bella. Per l’oc-
casione saranno organizzate visite
guidate al Museo d’arte contempo-
ranea all’aperto e sarà aperto un
padiglione enogastronomico (info:
0161 400123). Anche a CCoossssaannoo
CCaannaavveessee (To) dal 6 al 9 agosto in
occasione della festa del paese si
terrà la SSaaggrraa ddeellllaa ppeessccaa e il 28

dello stesso mese per la SSaaggrraa ddeellllaa
ppeessccaa ddeellllee ddoonnnnee rruurraallii, vere prota-
goniste della frutticoltura piemon-
tese (info: 0125 779947).

Peperoni
Appuntamento fisso ormai da oltre
trent’anni, la SSaaggrraa ddeell ppeeppeerroonnee ddii
CCaarrmmaaggnnoollaa (TO), adottato da
Slow Food come uno dei presidi
della provincia di Torino, è uno dei
momenti in cui tutta la città viene
coivolta dall’arrivo di turisti e
gastronomi. 
Dal 26 agosto al 4 settembre (info:
011 9724222), sei piazze del centro
storico faranno da tappeto ai seimi-
la metri quadrati dell’esposizione.
Gli stand gastronomici saranno riu-
niti nella grande “Sala a mangè” e
nella Piazza dei Sapori. Novità del-
l’edizione 2005 sarà la Piazza dei
Profumi, dedicata alle essenze e agli
odori dell’enogastronomia, ideata
per valorizzare il binomio gusto-
profumo nelle forme dell’erboriste-
ria, della fitoterapia o della cucina
fusion. Molti gli appuntamenti col-
laterali: tra gli altri sabato 27 agosto
in piazza Sant’Agostino si terrà il
concerto gratuito di Enrico Ruggie-
ri, la domenica in via Valobra ci sarà
un raduno di Ferrari, mentre mar-
tedì 30 agosto si assisterà al cabaret
di Marco Carena. Per la chiusura il 4
settembre spettacolo di ballerine
brasiliane e fuochi d’artificio.

Il Piemonte tuttavia, oltre a quella
di Carmagnola, può vantare altre
eccellenti varietà di peperoni, alcu-
ne di queste, come il peperone qua-
drato d’Asti, ridotte fortemente a
causa della costruzione dell’auto-
strada Asti-Cuneo e di argini mas-
sicci del Tanaro, che hanno sottrat-
to i terreni più fertili per la coltiva-
zione. Dal 30 luglio al 3 agosto,
comunque, a CCoossttiigglliioollee dd’’AAssttii, la
MMoossttrraa mmeerrccaattoo ddeell ppeeppeerroonnee qquuaa--
ddrraattoo dd’’AAssttii (info: 0141 962211),
con convegni, una mostra di pittu-

ra, esposizioni orticole e degusta-
zioni, ne raduna i produttori, per
assicurare la sopravvivenza di un
prodotto tipico assolutamente da
tutelare.

Nocciole
Il suo nome esatto è nocciola tonda
gentile di Langa, ma per il palato
quella di Cortemilia è semplicemen-
te una delle varietà migliori al
mondo, che per questo ha ottenuto
la prestigiosa denominazione Igp,
ovvero l’indicazione geografica pro-
tetta. Appuntamento dunque a
CCoorrtteemmiilliiaa (CN), dove dal 20 al 28
agosto si terrà la SSaaggrraa ddeellllaa nnoocccciioo--
llaa (info: 0173 81027). Anticipazio-
ne il sabato 19 con il concerto jazz
di Gianni Basso, poi la domenica si
inaugurerà la fiera con una passeg-
giata enogastronomica tra gli stand
imbanditi per le vie del centro. Ma
il clou della manifestazione sarà il
week end successivo, 27-28 agosto,
quando Cortemilia ospiterà PPrrooffuu--
mmii ddii nnoocccciioollaa, rassegna regionale
di dolci alla nocciola Igp e vino di
Langa, cui partecipano i pasticcieri
autorizzati a lavorare questo pre-
giato frutto essiccato. Si potranno
degustare le classiche torte di noc-
ciole, ma anche brut e bon e baci. E
per gli addetti del settore sarà pos-
sibile visitare un’interessante espo-
sizione di mezzi per la meccanizza-
zione della raccolta delle nocciole.
Sempre su finire d’agosto segnalia-
mo altri due Fiere della nocciola
nell’astigiano, a CCaassttaaggnnoollee LLaannzzee il
29 agosto (info: 0141 878529,
0141 875600) e a Canelli il giorno
successivo (info: 0141 820210). 

Formaggi
A luglio, dal 15 al 17, a UUsssseegglliioo
(To), si svolgerà la nona MMoossttrraa
mmeerrccaattoo rreeggiioonnaallee ddeellllaa ttoommaa ee ddeeii
ffoorrmmaaggggii ttiippiiccii ddeellllee VVaallllii ddii LLaannzzoo
(info: 0123 83720, 011 6273231).
Il venerdì sera il gruppo Li Bar-
menk intratterrà i visiatori con
musiche e balli franco provenzali,
mentre il sabato sarà dedicato a
convegni e degustazioni. Durante la
fiera si potrà volare in elicottero per
ammirare le bellezze delle monta-
gne torinesi.
Il 14 agosto a MMeellllee (Cn), si festeg-
gerà la trentesima edizione del for-
maggio tipico locale con la SSaaggrraa
ddeell TToouummiinn ddaall MMeell (info: 0175
978031), ma spettacoli e serate a
tema sono in calendario dall’11
agosto fino al 19.
La sera del 14 agosto, invece, a FFrraa--
bboossaa SSoopprraannaa (Cn), uno spettacolo

di cabaret di Alessandro Haber
inaugurerà la SSaaggrraa ddeellllaa RRaasscchheerraa
ee ddeell BBrruussss (info: 0174 244024),
che durerà fino al 16 agosto. Nella
tre giorni dedicata al formaggio
della Valle Pesio, oltre alla mostra
nercato, ci sarà anche l’investitura
dei cavalieri
della con-
f rate r n i t a
della sagra
e, a Ferrago-
sto, una sfi-
lata di grup-
pi storici.
Dal 21 al 27 agosto, la MMoossttrraa mmeerr--
ccaattoo ddeell ffoorrmmaaggggiioo MMuurraazzzzaannoo
DDoopp,, oovvvviiaammeennttee aa MMuurraazzzzaannoo
(info: 0173 791201), ormai giunta
alla nona edizione.
Si svolgerà invece in quota il 28
agosto la SSaaggrraa ddeell TToommiinnoo ee ddeellllaa
TToommaa ddii mmoonnttaaggnnaa ddii PPrraassccoorrssaannoo
(To). Ai 1200 metri dei tre alpeggi
che il comune ha ad Alpe Bellono,
ad attendere i visitatori ci sarà il
margaro che metterà in vendita i
suoi formaggi.

Feste Patronali
D’estate molti paesi e paesini
festeggiano anche i patroni dei loro
abitanti, spesso con fiere, la cui tra-
dizione risale assai lontano nel
tempo, dedicate anche a prodotti
tipici e accompagnate da musiche,
balli e spettacoli pirotecnici. 
Alcuni santi, com’è noto, sono
festeggiati in più comuni. Ecco alcu-
ni appuntamenti.

SSaann RRooccccoo
11 agosto: Ghemme (NO)
Info: 0163 840101
16 agosto: Cossato (BI)
Info: 015 9893111
17 agosto: Sciolze (TO)
Info: 011 9603712
Santo Stefano Belbo (CN)
Info: 0141 841820

SSSS.. GGiioovvaannnnii ee GGiiaaccoommoo  
18 luglio: Brandizzo (TO)
Info: 011 9170254
25 luglio: Barge (CN)
Info: 0175 346105
Rivarolo Canavese (TO)
Info: 0124 454611

SSaanntt’’AAnnnnaa
24 luglio: Caravino (TO)
Info: 0125 778440
31 luglio: Mombarcaro (Cn)
Info: 0174 97155

A cacciadi sapori
Una guida alle 

migliori feste, sagre 
e fiere dell’estate

(sconsigliata 
ai fanatici della 

“prova costume”)
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SSaann BBaarrttoolloommeeoo
22 agosto: Portacomaro (AT)
Info: 0141 202627
28 agosto: Arquata Scrivia (Al)
Info: 0143 600411
29 agosto:
Vinovo (To) - Info: 011 9620425
Trino (Vc) - Info: 0161 806011
Valfenera (At) - Info: 0141 939125
Boves (Cn) - Info: 0171 391817

SSaann BBeerrnnaarrddoo
1-3 luglio: Macugnaga (Vb)
Info: 0324 65009
20-21 agosto: Buttigliera d’Asti (At)
Info: 011 9921812/9921237

SSaann LLoorreennzzoo
17 luglio: Collegno (To)
Info: 011 4015520
1° agosto: Ronsecco (Vc)
Info: 0161 819116
8 agosto: Cavour (To)
Info: 0121 6114
9 agosto: Lequio Berria (Cn)
Info: 0173 52402
10 agosto: Fenestrelle (To)
Info: 0121 83910
11 agosto: Vignole Borbera (Al)
Info: 0143 67301/2

SSaann DDeessiiddeerriioo
24 luglio: Monastero Bormida (At)
Info: 0144 88126
28-29 agosto: Castelnuovo Scrivia (Al)
Info: 0131 856138 / 800 373973

SSaann DDoonnaattoo
7 agosto: Bistagno (Al)
Info: 0144 79106/594316
22 agosto: Demonte (Cn)
Info: 0171 95122

MMaaddoonnnnaa ((ddeellllaa NNeevvee,, ddeellllaa GGuuaarr--
ddiiaa,, ddeellllee GGrraazziiee))
8 agosto: Busca (Cn)
Info: 0171 948615/6
27-28 agosto: Viola (Cn)
Info: 0174 73121
28-29 agosto: Tortona (Al)
Info: 0131 821555
29 agosto: Cavallermaggiore (Cn)
Info: 0172 381055

Fiere d’estate
1-3 luglio, Montezemolo (Cn)
FFiieerraa ddeell mmiieellee
Info: 0174 781306

8-10 luglio, Martiniana Po (Cn)
SSaaggrraa ddeeii ppiiccccoollii ffrruuttttii,, bbuuoonn gguussttoo
ee bbeenneesssseerree
Info: 0175 265102
10 luglio, Isola Sant’Antonio (Al)

SSaaggrraa ddeell mmeelloonnee
Info: 0131 857121

10 luglio, Limone Piemonte (Cn)
IInnccoonnttrroo ddii ssaappoorrii ddeellllee VVaallllii PPiiee--
mmoonntteessii ee LLiigguurrii ccoonn ll’’aarrttiiggiiaannaattoo
Info: 0171 925280

22-25 luglio, Monteu Roero (Cn)
SSaaggrraa ddeell RRooeerroo AArrnneeiiss

25 luglio, Bianzé (Vc)
FFiieerraa ddii LLuugglliioo
Info: 0161 49133/49820

28 luglio-1 agosto, Basaluzzo (Al)
SSaaggrraa ddeellllaa ttaagglliiaatteellllaa ee ddeell cciinngghhiiaallee
Info: 0143 489107

1° agosto, Villar Perosa (To)
FFiieerraa dd’’EEssttaattee
Info: 0121 51001

4-7 agosto, Novi Ligure (Al)
GGrraannddee FFiieerraa ddii AAggoossttoo
Info: 0143 772204

7 agosto, Garessio (Cn)
FFiieerraa dd’’EEssttaattee
Info: 0174 805660

7 agosto, Santhia (Vc)
FFiieerraa ddii aaggoossttoo
Info: 0161 94267

8 agosto, Novello (Cn)
FFeessttaa dd’’eessttaattee
Info: 0173 731300/731147

15 agosto, Pragelato (To)
FFiieerraa ddii FFeerrrraaggoossttoo
Info: 0122 78904

20-21 agosto, Condove (To)
SSaaggrraa ddeellllaa ppaattaattaa
Info: 011 9643102

22 agosto, Vespolate (No)
FFiieerraa EEssttiivvaa
Info. 0321 882131

25 agosto, Asigliano Vercellese (Vc)
FFiieerraa ddii aaggoossttoo
Info: 0161 36121

Artigianato
Si apriranno al pubblico il 13 agosto
i vecchi portoni di legno dei garage e
delle cantine che si affacciano su via
Vico, via Vasco e gli altri pittoreschi
vicoli di Mondovì piazza e che fino
al 22 agosto ospiteranno le opere
degli “artigiani eccellenti” della tren-
taquattresima edizione della

Mostra dell’artigianato (info: 0174
554551, 800 280382, www.amicidi-
piazza.it). Dove non potranno
macare, ovviamente, i caratteristici
piatti del gallo della Vedova Besio. Si
tratta senza dubbio della più impor-
tante manifestazione estiva del
Monregalese, che si accompagna ad
altre esposizioni collaterali: sculture,
antiquariato, fotografia e strumenti
antichi. Durante i dieci giorni della
mostra saranno organizzate anche
serate culturali, di poesia e musicali.

e inoltre...
Luglio:

1 luglio, Farigliano
Artigianato artistico, Tipico e
Gastronomico in Vetrine

1-3 luglio, Macugnaga
Fiera di artigianato alpino e Walser

2 luglio, Lesa
Mercatino dell’artigianato
Convegno sull’artigianato

8-10 luglio, Susa
Arte e Artigianali della Valle di
Susa - III edizione

9-17 luglio, Varallo Sesia
“Villaggio valsesiano degli antichi
mestieri - Piemonte Eccellenza
Artigiana” nell’ambito della mani-
festazione ALPAA

23-24 luglio, Oulx
Arti, Mestieri e Prodotti Tipici -
VII edizione 

23-25 luglio, Barge
Fiera Enogastronomica”Golosità
del Monviso”

Agosto:

12-13 agosto, Usseglio
IX Mostra Mercato dei prodotti
naturali e mestieri delle valli

31 agosto - 4 settembre, Pinerolo
“Dal ceppo che diventa oggetto
d’uso alle espressioni artistiche in
Piemonte. Intaglio ed artigianato
in Alta Valle Susa.

IInnffoo:: 
TTeell.. 001111 44223333441199
RReeggiioonnee PPiieemmoonnttee,,
AAsssseessssoorraattoo aallll’’AArrttiiggiiaannaattoo

Stracult:
La Mangialonga
di La Morra
Il 2288 aaggoossttoo non c'è santo che
tenga: annullate matrimoni (anche
fosse il vostro), battesimi, cresime,
viaggi ai tropici, crociere del Medi-
terraneo e dirigete sicuri verso LLaa
MMoorrrraa.. Ora, mi rendo conto che è
un inizio promozional-turistico in
odore di sponsorizzazione, ma l'a-
more per la manifestazione gastro-
nomica più bella dell'anno è sincero
- v'assicuro - e viene dal profondo
del cuore (e, soprattutto, dello sto-
maco). Anche quest'anno, l'ultima
domenica d'agosto, si tiene la
MMAANNGGIIAALLOONNGGAA, la passeggiata
eno-gastronomica tra le vigne orga-
nizzata dall'inaffondabile Beppe
Giachino della Cantina del piccolo
comune cuneese. Per chi non sapes-
se cosa sia (vergogna!) si tratta di
una passeggiata assai poco agoni-
stica di circa quattro chilometri tra
filari, colline, chiesette, laghetti
lungo i quali si snocciolano cinque
punti ristoro. Detta così, sembra
simile a tante altre iniziative analo-
ghe. Invece no. Prima di tutto per la
qualità di ciò che si mangia (e si
beve, grazie a calice appeso al collo).
Cioè: si parte con i prodotti tipici di
Montalto Ligure, si segue con salu-
mi assortiti, si prosegue con ravioli
al plin, si cresce con bocconcini di
vitello e polenta del mulino a pietra,
si rifinisce con i formaggi (Muraz-
zano, Nostrale di Elva, Monterobi-
glio) si decongestiona con dolcetti
deliziosi (tra cui la torta di noccio-
la). Ancora meglio per quel che
riguarda il bere: si comincia con una
selezione di bianchi, e poi i Dolcetti
di La Morra, tutti gli altri rossi del
loco (Dolcetto, Barbera, Nebbio-
lo...), tutti i Baroli di La Morra, i
Baroli "selezione Mangialonga" e l'i-
nesorabile moscato. Poi l'atmosfera
è unica. Ci sono autobus che vengo-
no da mezzo mondo, "squadre" le
cui maglie ufficiali recitano "Barcol-
lo ma non mollo", "D&G - Dolcetto
e Grignolino" o cose del genere,
benessere, solidarietà cameratesca,
romanticismo e felicità. Insomma,
davvero imperdibile. Indispensabi-
le iscriversi al più presto, ché tutti
gli anni c'è un assalto e sopra i 2000
(già ci sono le partenze scaglionate)
gli organizzatori - impeccabili - dav-
vero non ce la fanno. Per info,
telefonate direttamente a Beppe
che fa tutto lui: 0173.509204       n
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Da Torino ad Asti a
Verbania: viaggio
sotto un cielo di
note, parole e balli

In estate le città e i paesi si colorano
di musica, danze e spettacoli. 
Il nostro viaggio comincia dal capo-
luogo per poi percorrere le strade
che tracciano la mappa del diverti-
mento. Un unico obiettivo: tentare
di darvi un assaggio delle tantissi-
me manifestazioni dell’estate pie-
montese. Come vedrete, c’è di tutto,
ma sicuramente non c’è tutto: non
ce ne vogliano gli organizzatori, lo
spazio è tiranno. 
Buon divertimento.

TORINO

Sotto la Mole c’è solo da scegliere.
Oltre ai Punti Verdi, il primo fine
settimana di luglio torna anche l’at-
teso TTrraaffffiicc TToorriinnoo FFrreeee FFeessttiivvaall
alla Pellerina e in altri spazi della
città (Murazzi, Valentino e Spazio
211 in via Cigna). Quattro serate di
musica “a gratis” nel fine settimana
lungo dal 29 giugno al 2 luglio. Arti-
sti di fama internazionale sul palco
nel verde della Pellerina, ma anche
allo Spazio 211 (via Cigna 211), ai
Murazzi e in vari locali. 

L’inaugurazione di mercoledì sera
invece è alle ex Fonderie Limone di
Moncalieri con l’unica data europea
dei TThhrroobbbbiinngg GGrriissttllee affiancati da
MMaarrttiinn GGoorree dei Depeche Mode, e
preceduti dai finlandesi PPaann SSoonniicc;
venerdì 1° luglio, sul palco della Pel-
lerina CCaarrmmeenn CCoonnssoollii, la brasiliana
VViirrggiinniiaa RRooddrriigguueess e RRookkiiaa TTrraaoorréé

dal Mali. Nella no stop di “Traffic” è
prevista anche l’unica esibizione
italiana del tour mondiale dei NNeeww
OOrrddeerr (protagonisti della musica
elettronica anni Ottanta), sabato
sera.
Info: Tel. 800 015475
www.trafficfestival.com

Ancora world music con il FFeessttiivvaall
CCaammppoo SSoonnoorroo (www.torinocultu-
ra.it) nell’ex cimitero di San Pietro
in Vincoli. MMuuoovviittiippoossiittiivvoo
animerà invece Piazza d’Armi
con concerti e spettacoli di
cabaret.

A Collegno, Parco della Certo-
sa Reale, CCoolloonniiaa SSoonnoorraa. È un
calendario da democrazia
applicata che cerca di fare con-
tenti tutti il cartellone 2005
della rassegna ospitata al Parco
della Certosa a Collegno: dal con-

certo punk rock all’operet-
ta, dai prezzi popolari (€
5) a quelli non (si arriva
fino ai 25 per l’opera).
Qualche nome: reggae con
i FFrraatteellllii ddii SSoolleeddaadd mar-
tedì 5 luglio, i MMaammbbaassssaa il
7, e ancora i MMooddeennaa CCiittyy
RRaammbblleerrss il 12; e poi i
NNeeggrriittaa, EElliioo ee llee SSttoorriiee
TTeessee, e la BBaannddaa BBaarrddòò. 
Info: Tel. 011 535529
www.coloniasonora.com

A Borgaro Torinese, Parco Chico
Mendes, CChhiiccoo BBuumm FFeessttiivvaall.. Rock,
blues e tante risate con i comici di
Zelig. Per il rock duro l’appunta-
mento è con l’aggressività di AAlliiccee
CCooooppeerr sul palco insieme ai Glam
Attak il 21 luglio. La voce nera di
RRiicckkyy FFaannttéé, lunedì 18, farà conten-
te le anime blues. 

Divertenti e fuori di testa sia Roy
Gelato sia i Los Tres che lo precedo-
no lunedì 18 luglio (per chi non lo
sapesse, del simpatico trio fa parte
anche un certo Vito Miccolis, fon-
datore dei Tribà e via etere, più
noto come il personaggio radiofo-
nico del “Dottor Losapio”). E men-
tre si va sul classico domenica 17
luglio con FFrraanncceessccoo DDee GGrreeggoorrii,
nessuna responsabilità invece per
le serate con i comici che gravitano
intorno a Zelig e alla trasmissione
Comedy Lab su MTV, appunta-
mento mercoledì 6 luglio e il 20. 
Info: Tel. 011 8194347
www.carrumba.com/ chicobum

In Provincia

Spigolando qua e là fra gli eventi
della provincia, ecco quello che ci
pare interessante segnalarvi.
Nel cuore del Canavese, a MMoonnttaallttoo
DDoorraa, fino al 25 luglio Le reti e le
macine, mostra archeologica sugli
scavi del villaggio di epoca neolitica
rinvenuto sulle rive del lago Pisto-
no. Con possibilità di visite guidate
al sito e attività didattiche.
Info: 0124 651799

Per continuare sul tema, a Vaie pro-
segue la mostra OOggggeettttii qquuoottiiddiiaannii
nneellll’’eeppooccaa nneeoolliittiiccaa: archeologia
sperimentale per riprodurre ogget-
ti i cui originali sono esposti al
Museo d’Arte Antica di Torino.
Info: 011 9649020 / 9366037
Per tutta l’estate l’apertura dell’’AAbb--
bbaazziiaa ddii FFrruuttttuuaarriiaa, a San Benigno

Canavese, consentirà una visita a
una struttura con oltre mille anni
di storia, poi quasi completamente
rimaneggiata in epoca barocca ma
che ancora conserva testimonianze
romaniche.
Per informazioni e prenotazioni: 
011 5220418 / 9880487

Mostre, incontri, itinerari, labora-
tori didattici nel mondo valdese
nella rassegna UUnnaa ffiinneessttrraa ssuu e
nelle iniziative che prendono vita
nelle valli valdesi fra Torre Pellice,
Rorà, Angrogna.
Info: www.fondazionevaldese.org

Klezmer e musica gitana a PPiinneerroolloo
con la X edizione di VViinnccoollii SSoonnoorrii --
KKlleezzmmeerr && GGyyppssyy MMuussiicc FFeessttiivvaall,
dal 1° al 31 luglio. Due immense
tradizioni di musica di popoli
erranti si incontrano, si confronta-
no e interagiscono in modi sor-
prendenti e stimolanti.
Info: 011 5217847

Chi invece non si perde un passag-
gio in TV dei vecchi film di guerra
con John Wayne non si perderà
nemmeno, il 30 e 31 luglio, il CCoonn--
cceerrttoo ddeellllaa BBiigg BBaanndd ddeellllaa NNaattoo - IV
Flotta della Marina Militare ameri-
cana a Sestriere.
Info: 0122 755444 / 750211
www.montagnedoc.it

Il 5 e 6 agosto, rispettivamente a
Sparone e a Rivoli, MMuussiicchhee ppooppoollaa--
rrii ddaall PPiieemmoonnttee RRuurraallee, nell’ambito
del progetto “Dalla festa alla tempe-
sta”. Paola Bertello, Gerardo Cardi-
nale, Davide Martina, Valerio
Mosso, Marco Varvello propongo-
no una selezione di canzoni e musi-
che della tradizione, un patrimonio
culturale che non è solo folklore ma
è portatore di grandi valori musica-
li e culturali.
Info: 011 3042808
(Assemblea Teatro)
011 9692809
(Teatro delle Forme)
www.teatrodelleforme.it

Una lunga
estate calda
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A Sauze d’Oulx per tutto agosto la
9ª edizione del TTeeaattrroo FFeessttiivvaall
SSaauuzzee dd’’OOuullxx.. Spettacoli di ogni
genere nelle fresche serate estive
delle valli olimpiche.
Info: 011 338698 (Tangram Teatro)
0122 858009 / 850700
(Ufficio Turismo Sauze)
www.tangramteatro.it

A Grugliasco fino al 31 agosto SSuull
FFiilloo ddeell CCiirrccoo CCoonntteemmppoorraanneeoo --
RRaasssseeggnnaa IInntteerrnnaazziioonnaallee ddeell CCiirrccoo
CCoonntteemmppoorraanneeoo (IV edizione). 
Una delle forme di spettacolo più

antiche, ma anche più vitali nel suo
assumere forme sempre nuove ed
in continua evoluzione, nell’adotta-
re strumenti e forme espressive di
tipo sempre più teatrale che rein-
terpretano radicalmente i “numeri”
classici e, cosa altamente commen-
devole, usano sempre meno gli ani-
mali. Uno spazio particolare è
destinato alle Scuole di Circo, italia-
ne e internazionali.
Info: 011 4013322/26
(Ufficio Cultura Comune di Gru-
gliasco)
www.comune.grugliasco.to.it

Chi è in vacanza in Val Chisone per
tutto luglio e agosto avrà a disposi-
zione LLee FFeenneessttrreellllee -- MMuussiicchhee,,
ssuuoonnii ee iimmmmaaggiinnii nneellll’’iinnccaannttoo ddeellllaa
ffoorrtteezzzzaa (IX edizione). La più gran-
de struttura difensiva d’Europa, la
“grande muraglia piemontese”, tal-
mente poderosa e terribile che non
fu mai attaccata, dopo anni di
abbandono, grazie al lavoro instan-
cabile dei volontari dell’Associazio-
ne Progetto San Carlo è stata final-
mente restaurata e recuperata all’u-
so, e in estate è uno straordinario
palcoscenico per spettacoli e inizia-
tive culturali, diventando un punto
di incontro e non più barriera fra
popoli e culture.
Info: 011 3042808 
(Assemblea Teatro)
0121 83600
(Associazione Progetto San Carlo)
www.assembleateatro.com

Parte il 1° luglio il nuovo appunta-
mento estivo torinese con la musi-
ca, la danza e il teatro, che que-
st’anno hanno tre palchi: i consue-
ti Giardini Reali gestiti dal Teatro
Regio, il Centro Interculturale di
Corso Taranto 160 - la grossa
novità, con la regia della Fonda-
zione Teatro Stabile - e Atrium,
che rimane la roccaforte dei tan-
gueros al giovedì e resterà aperto
anche ad agosto.
I Punti Verdi nascevano nel 1975
con l’assessore Balmas, e dall’anno
scorso si è tornati a chiamarli nuo-
vamente così. TToorriinnoo PPuunnttii VVeerrddii --
uunnoo ssppeettttaaccoolloo ddii cciittttàà è infatti il
titolo della manifestazione di que-
st’anno, che però tra i sottotitoli
ha anche “Un’estate di cultura e
intercultura”. Un ritorno alle origi-
ni dunque, un ponte proiettato
verso la Cultura con la ‘C’ maiu-
scola, che raccoglie tutte le culture
in quel continuo contaminarsi che
è la storia dell’umanità. 

Giardini Reali

Un calendario ricchissimo di cui vi
segnaliamo almeno alcuni appun-
tamenti: quello con il teatro-danza
della compagnia americana BBiillll TT..
JJoonneess//AArrnniiee ZZaannee DDaannccee CCoomm--
ppaannyy il 5 e il 6 luglio; per i nostalgi-
ci, il concerto della musa esisten-
zialista Juliette Gréco la sera del 1°
luglio, e sempre arie francesi ma
colorate dalle sfumature del jazz
con la cantante DDeeee DDeeee BBrriidd--
ggeewwaatteerr il 27 luglio. E ancora jazz,
sempre ai Reali, con l’XXII eeddiizziioonnee
ddeell FFeessttiivvaall IInntteerrnnaazziioonnaallee ddeell
JJaazzzz: tre le serate,
tutte d’altissimo
livello. Sicuramen-
te imperdibili le
performance del
sassofonista JJooee
LLoovvaannoo con l’ot-
tantacinquenne

HHaannkk JJoonneess, compagno di tante
battaglie di Charlie Parker, Ella
Fitzgerald, e Dizzy Gillespie solo
per citarne alcuni. A seguire, sem-
pre il 12 luglio, un’altra coppia leg-
gendaria del jazz: il sax di BBeennnnyy
GGoollddoonn con il piano di CCeeddaarr WWaall--
ttoonn. 

Centro Interculturale
di Corso Taranto 160

Questo nuovo Punto Verde è la
grande novità dell’edizione 2005.
Su un palco nuovo di zecca si
alterneranno momenti di grande
prosa, con spettacoli come IIll
ffuunnaammbboolloo ee llaa lluunnaa con Elisabetta
Pozzi il 1° luglio, ad atmosfere di
suggestiva poesia africana, come
LLee oossttiiee nneerree - in scena sabato 2
luglio - con musicisti e attori sene-
galesi e italiani. Mentre per il tea-
tro-danza sono cento i giovani tra
i 10 e i 25 anni che rappresentano
la tragedia dei bambini soldato nel
dramma AAllllaahh nn’’eesstt ppaass oobblliiggéé,
tratto dal famoso romanzo di
Ahmadou Koruma, il 7 e l’8 luglio. 
Ma siccome la musica è il linguag-
gio più universale del mondo, è il
TToorriinnoo WWoorrlldd MMuussiicc MMeeeettiinngg il
vero protagonista di questo
nuovo spa-
zio urbano:
quattro sera-
te indimenti-
cabili, quat-
tro perle di
musica dal
mondo orga-
nizzate da
M u s i c a 9 0 :
dal Mali FFaannttaannii TToouurréé, martedì 5
luglio; da Bahia il ritmo, l’ironia e
la denuncia sociale di TToomm ZZèè il 9
luglio; ancora Brasil con CChhiiccoo
CCaaeessaarr il 26 luglio. Di fortissimo
impatto fisico invece, il CCiirrccuuss
BBaaoobbaabb, tamburi, acrobazie e canti
originari della Guinea. Il tutto con-
dito dall’alchimica cucina del
gastronomade CChheeff KKuummaalléé alias
Vittorio Castellani: per tutto
luglio si potranno gustare piatti
etnici, e chi non si accontenta

potrà anche partecipa-
re ai laboratori di cuci-
na. E ancora commer-
cio equo solidale con
gli stand delle associa-
zioni che partecipano
al bazar, bagno turco,
treccine e disegni con

l’henné, ma anche momenti di
riflessione con mostre, video e
dibattiti.

Atrium -
Torino Ti tira in ballo

Con grande gioia dei tangueri
subalpini, anche in quest’edizione
viene mantenuta la serata dedica-
ta al tango, che quest’anno cade di
giovedì. Tre invece gli appunta-
menti dedicati alla pizzica, al cha
cha cha e ai balli occitani: il 29
luglio con i musicisti e i ballerini
della compagnia di Lecce NNiiddii DD’’AA--
rraacc; il 5 agosto con i ritmi dei SSeepp--
tteettoo HHaabbaanneerroo direttamente da La
Havana; mentre il 27 agosto si bal-
lerà con i cuneesi LLoouu DDaallffiinn, da
Caraglio. Atrium resterà aperto
per tutto agosto. Sempre nel
“Gianduiotto” disegnato da Giu-
giaro si svolgeranno anche gli
incontri con gli artisti ospiti degli

altri Punti Verdi.
Ad Atrium l’ingresso è gratuito.

Info:
Torino Punti Verdi
Tel. 800 015475
www.torinocultura.it

GGiiaarrddiinnii RReeaallii
Viale I Maggio
Tel. 011 4424777
www.teatroregio.torino.it/
giardinireali
posto unico: € 10
ingresso: € 5
abbonamento a 6 spettacoli a
scelta: € 48 

CCeennttrroo IInntteerrccuullttuurraallee
CCoorrssoo TTaarraannttoo 116600
Tel. 011 5169420
www.teatrostabiletorino.it
www.musica90.net
ingresso spettacoli: € 3
ingresso iniziative: gratuito

AAttrriiuumm
Piazza Solferino
Tel. 011 5178134 / 5162006
www.atriumtorino.it
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ALESSANDRIA

C’è tempo fino a fine agosto per
VViiggnnaallee DDaannzzaa -- FFeessttiivvaall ddii DDaannzzaa ee
AArrttii IInntteeggrraattee, storica rassegna
ormai alla 28ª edizione. Nel paese
monferrino, ogni settimana lezioni
di danza classica, contemporanea,
hip hop e di recitazione per 300
bambini e ragazzi. Stage e master-
class per i giovani avviati al profes-
sionismo, e il Concorso Giovani
Talenti per danzatori fra gli 11 e i
22 anni. E per gli appassionati un
ricco cartellone di spettacoli di
compagnie nazionali e internazio-
nali, che si alternano alla Compa-
gnia del Teatro Nuovo di Torino. 
Info: Fondazione Teatro Nuovo
per la Danza,
tel. 011 6500211
www.teatronuovo.torino.it

Fino a settembre prosegue la setti-
ma edizione di TTeeaattrrii ddii CCoonnffiinnee:
teatro di strada e di narrazione, 60
spettacoli attraverso i paesi legati
dalle acque condivise, quelle del Po,
e le cui piazze, cortili e castelli
diventano protagonisti e non solo
sfondo dello spettacolo.
Info: 011 9137192
www.faberteater.com

““FFrraasskkeettttaannddoo”” offre musi-
ca altamente vitaminica in
Piazza Paolo Rossi: lo ska
degli Statuto il 1° luglio e il
più classico rock-blues-r&b
con la BBlluueess BBrrootthheerrss BBaanndd
domenica 3 luglio (ingresso
€ 10). Venerdì 8 luglio il
pop dei Blue Banana, tribu-
to ai Nomadi col concerto
dei TTNNTT il 9 luglio e, giovedì
11, ritmi latinoamericani.

E danza: spettacoli di ddaannzzaa oorriieenn--
ttaallee sabato 2 e martedì 9, rispetti-
vamente a cura dell’Associazione “Il
Melograno” e del gruppo di danza
orientale LLeeyyllaa NNoouurraa. E non man-
cano le opportunità di fare i classici
quattro salti, con serate danzanti
per tutti i gusti.

Ad Alessandria, Tortona e Volpedo
proseguono gli spettacoli, mostre e
visite guidate nell’ambito della ras-
segna PPeelllliizzzzaa 22000055 -- BBiieennnnaallee ddii
aarrttee ee ssppeettttaaccoolloo
Info: 0131 80318
www.telnetwork.it/pellizza

Visite guidate ogni domenica fino a
fine settembre al CCaasstteelllloo ddeeii PPaalleeoo--
llooggii di Acqui Terme
Info: 0144 770272/322142

Sempre ad Acqui, per tutto luglio e
agosto la 22ª edizione di AAccqquuii iinn
PPaallccoosscceenniiccoo
Info: www.acquiterme.it

A Ricaldone, il 21 e 22 luglio la XIV
edizione di NNoottttii ddii NNoottee dd’’AAuuttoorree --
TTrriibbuuttoo aa LLuuiiggii TTeennccoo
Info: www.tenco-ricaldone.it

26 agosto-3 settembre 

Torna ad Avigliana la rasse-
gna. Ormai un appuntamento
classico col jazz italiano e
internazionale. 
I concerti inizieranno alle 21:30
e, come di consueto, si svolge-
ranno nella splendida cornice
medievale di Piazza Conte Rosso
e, in caso di pioggia, presso il
nuovo Teatro Ex-Cavitor (Via IV
novembre, 19). Ovviamente, come
tutti gli amanti del jazz ben conoscono, le serate non si concludono con
la fine del concerto, ma proseguono con le jam session nel cortile della
sala consiliare, attiguo a Piazza Conte Rosso.
Concerto inaugurale venerdì 26 al ristorante Phoenix di Condove con
un recital di piano solo di RReennaattoo SSeellllaannii (per prenotare: 011 9643392). 
Fra i partecipanti a questa edizione, il BBuudd SShhaannkk QQuuaarrtteett, venerdì 2 set-
tembre, e lo SSccootttt HHaammiillttoonn QQuuaarrtteett (sabato 3)
In parallelo al festival, dal 27 al 31 agosto, si svolgerà il DDuuee LLaagghhii JJaazzzz
WWoorrkksshhoopp 22000055, laboratorio di perfezionamento jazz realizzato dal-

l ’ A s s o c i a z i o n e
Musicale Arsis.
Uno dei più
importanti in Ita-
lia, il workshop è
giunto alla IV edi-
zione e si svolge
nei locali della
Scuola Media
“Defendente Fer-
rari” di Avigliana.
Svolto in stretta
c o l l a b o r a z i o n e

con la prestigiosa SSwwiissss JJaazzzz SScchhooooll, vi partecipano insegnanti e pro-
fessionisti internazionali. E il 27 agosto, ad aprire i lavori, al Green
Beach sul lago grande, TThhee DDooccttoorrss iinn JJaazzzz - concerto dei docenti.

IInnffoo:: 001111 665555116666 -- wwwwww..jjaazzzzffeesstt..iitt

Jazz ad Avigliana
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dei luoghi - castelli, piazze, luoghi
della memoria - che attraversa e usa
come palcoscenico.
Info: 011 9137192
(Faber Teater)
www.faberteater.com

BIELLA

Le cose da fare e da vedere a Biella e
dintorni non si esauriscono di
certo nella grande mostra “Sul Filo
della Lana”. Fino al 7 agosto l’Eco-
museo Valle Elvo e Serra, in colla-
borazione con la Fondazione Pisto-
letto, propone MMoonnddooMMaappppee ee
MMaappppee ddii ccoommuunniittàà
Info: www.atl.biella.it

Al Giardino Botanico, LLee ssaallvviiee:: ssttoo--
rriiaa,, lleeggggeennddaa ee vviirrttùù ci farà scoprire
tutto, ma proprio tutto, su una
delle piante più note e usate in
erboristeria e in cucina.
Fino al 30 settembre
Info: 015 2523058

www.atl.biella.it

A Magnano, dal 1° agosto al 9
settembre, la XX edizione del
FFeessttiivvaall ddii MMuussiiccaa AAnnttiiccaa:
strumenti originali e interpre-
ti prestigiosi, da Gustav
Leonhardt al soprano catala-
no Montserrat Figueras, che
accompagnata dalla chitarra e
dalla vilhuela da mano inter-

preterà antiche musiche religiose
spagnole. 
Info: 015 679260
(associazione Festival Musica
Antica a Magnano)

Fino al 18 settembre, proseguono le
rappresentazioni della PPaassssiioonnee ddii
SSoorrddeevvoolloo: 400 personaggi metto-
no in scena un testo antico, fra reli-
giosità e teatralità popolare.
Info: 015 2562486
(associazione Teatro Popolare
di Sordevolo)
Info: 015 351128 (ATL Biella)

Sempre a Sordevolo, ma solo fino al
31 luglio, EEffffeettttoosseerrrraa -- RRaasssseeggnnaa ddii

tteeaattrroo nneellllee ddiimmoorree ssttoorriicchhee,
giunta alla VII edizione.
Info: 015 2562174

CUNEO

Fino al 17 luglio, al Parco
della Gioventù, NNuuvvoollaarrii
LLiibbeerraa TTrriibbùù. La tribù è quel-
la che balla nei seimila metri
quadri del parco, al ritmo di
ska, reggae e dei concerti di
grandi nomi internazionali,
da JJoohhnn TTrruuddeellll a CCaarrmmeenn
CCoonnssoollii. Ricco menù anche
di mostre, presentazioni,
danza, mercatini.
Info: www.nuvolariweb.com

Per tutto luglio, a Montà
d’Alba, la 9ª edizione del
FFeessttiivvaall ddeellllee RRoocccchhee è,
come consuetudine, uno
sguardo sulla sperimenta-
zione e la danza emergente,
ospitando coreografi giova-
ni e spettacoli innovativi,
nella cornice dei vini e dell’e-
nogastronomia del Roero, il
che non guasta.

Info: 0173 977423
www.teatroterra.org/
welcome.htm

A Mondovì, fino al 31 luglio, AArrmmoo--
nniicchhee FFaannttaassiiee -- XXIIII FFeessttiivvaall ddii
MMuussiiccaa AAnnttiiccaa ddeellll’’AAccaaddeemmiiaa MMoonn--
ttiiss RReeggaalliiss.. Il festival, il cui titolo
riprende quello di una celebre rac-
colta di brani vocali di fine Seicento,
propone concerti dei migliori
ensemble strumentali e vocali, che
si esibiranno nel seicentesco Orato-
rio di Santa Croce, dalla prodigiosa
acustica.
Info: 0174 46351 (Fondazione
Academia Montis Regalis)

Dal 28 luglio al 21 agosto Sancto
Lucio de Coumboscuro e le monta-
gne di Monterosso Grana ospitano
FFeesstteennaall -- PPooppoollii ee CCuullttuurree dd’’EEuurroo--
ppaa, mosaici culturali multietnici tra
musica, artigianato, teatro e volumi
alla scoperta della civiltà alpina e
delle culture del Mediterraneo. Il
tutto in preparazione del Rumiage
de Setembre, l’incontro provenzale
internazionale che porta in tutta
Europa la cultura dei trovatori. 
Info: 0171 98707

Giunta alla 19ª edizione LLaannggaa iinn
MMuussiiccaa -- ““NNoottttii DDii NNoottee””, la rasse-
gna musicale più importante delle
Langhe, nata dalla collaborazione

ASTI

Ancora pochi giorni per AAssttii TTeeaa--
ttrroo, manifestazione di riferimento
ormai alla 27ª edizione. Nato nel
1979, Asti Teatro da sempre è sino-
nimo di ricerca, luogo di confronto
tra esperienze, sperimentazioni e
linguaggi teatrali, di incontro fra
forme di comunicazione e realtà
culturali, e fra scritture teatrali ita-
liane e straniere -vedansi i contatti
col Festival di Avignone.

Dal 3 al 19 luglio, in Piazza Catte-
drale ad Asti, la X edizione di AAssttii--
mmuussiiccaa che vanta il merito di aver
scoperto talenti ora ben riconosciu-
ti nel panorama musicale italiano e
non solo: da MMaaxx GGaazzzzéé ai SSuubbssoonnii--
ccaa, dagli AAvviioonn TTrraavveell a CCaammmmaarriiee--
rree. Anche quest’anno, Quindici
giorni di musica dal blues al pop,
emergenti ed emersi, maestri e
allievi, con un programma ancora
più ricco e illuminato dalla presen-
za del grande YYoouussssoouu NN’’DDoouurr. 
Ovviamente non poteva mancare il
“padrino” della manifestazione
MMaaxx GGaazzzzèè, e poi jazz, sempre gran-
de protagonista e sempre più
apprezzato dall’universo femminile
- anche se Paolo Conte ha scritto in
una delle sue canzoni più belle “le
donne non amano il jazz e non si
capisce perché” - con IInnssttaabbiillee
OOrrcchheessttrraa, e il consueto MMeemmoorriiaall
PPiilllloott. 

Teatro-canzone con GGiiuulliioo CCaassaallee e
CCaarrlloo FFaavvaa. Per la world nostrana,
che mescola tradizione e moder-
nità, AAllffiioo AAnnttiiccoo e i LLaauuttaarrii. Per il
teatro, l’amara e a volte surreale iro-
nia di AAnnttoonniioo AAllbbaanneessee. Per le con-
taminazioni, il progetto speciale di
SStteewwaarrtt CCooppeellaanndd, con RRaaiizz degli
Almamegretta, MMaaxx GGaazzzzèè e altri.
Info: Tel. 0141 399482/479
www.comune.asti.it

C’è tutto il tempo, invece, per TTeeaattrrii
ddii CCoonnffiinnee, che fino a tutto agosto
coinvolge anche Asti e provincia
nelle storie e negli aventi del teatro
di strada, che si inventa e si costrui-
sce con la partecipazione “attiva”

delle associazioni culturali con i
comuni, porta anche quest’anno in
provincia granda le espressioni
musicali più diverse. La cornice è
sempre la stessa: i quattro punti-
cardine di Monforte, Dogliani, Rod-
dino, Piozzo. Anche la ricetta sem-
pre uguale nel tempo: buona musi-
ca e buon vino. Di recente però
anche buona birra. 
Uno degli organizzatori, Matteo di
“Le Baladin” di Piozzo, produce con
l’antico sistema belga una tra le
migliori birre d’Europa. 
Per tutto luglio, i comuni si riempi-
ranno delle note di SSeerrggiioo CCaammmmaa--
rriieerree,, MMaaxx MMaannffrreeddii,, MMaassssiimmoo
RRaanniieerrii,, AArraanncciiaa BBaallccaanniiccaa,, SStteeffaannoo
BBoollllaannii e tanti altri.
Info: www.nottidinote.3000.it

Da 1° all’8 agosto a Roburent c’è il
SSaann GGiiaaccoommoo PPuuppppeettss FFeessttiivvaall --
FFeessttiivvaall IInntteerrnnaazziioonnaallee ddeeii BBuurraattttii--
nnii ee ddeellllee MMaarriioonneettttee (VII edizione),
che quest’anno ha per slogan
“Molto più che marionette!” 25
compagnie da tutto il mondo decli-
neranno ogni possibile variazione
del teatro di figura in 40 spettacoli,
2 stage, una mostra e un convegno. 
Info: 011 8197350
(Compagnia Marionette Grilli)
www.sangiacomofestival.com
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La rassegna CCaasstteellllii AAppeerrttii 22000055 (X
edizione), che per tutta l’estate pro-
pone visite alle più affascinanti
dimore storiche del basso Piemon-
te ha ben 36 destinazioni nel
Cuneese fra castelli, residenze
sabaude, torri, palazzi, musei e can-
tine. Da Serralunga a Barolo, dal
Castello della Manta coi suoi cele-
berrimi affreschi, da Govone a
Grinzane Cavour.
Info: www.castelliaperti.it

NOVARA

Fino al 25 settembre sarà possibile
vviissiittaarree ll’’iinntteerroo ccoommpplleessssoo bbaassiilliiccaa--
llee, dai sotterranei fino in punta alla
cupola, passando per l’archivio
capitolare e lo scurolo (cripta). 

Per evidenti motivi di sicurezza,
non è consentito l’accesso ai bambi-
ni al disotto dei 12 anni, ed i mino-
ri di 18 dovranno comunque essere
accompagnati. Possibili anche visite
guidate notturne alla Cupola.
Info: 0321 620632
www.turismonovara.it
prenotazioni: 320 8134110

Il Comune di Novara-Assessorato
alla Cultura in collaborazione con
Immagina, organizza l’edizione
2005 dell’EEssttaattee NNoovvaarreessee..

Mentre il program-
ma completo e det-
tagliato degli even-
ti, che avranno
luogo fino al 3 set-
tembre, sta per
essere ultimato,
resta confermata la
presenza in piazza
Martiri dei big della
canzone italiana:
EEnnrriiccoo RRuuggggeerrii ed
EEuuggeenniioo FFiinnaarrddii.
Sono ancora in

corso le trattative per ospitare in
città il vincitore del Festival di San-
remo FFrraanncceessccoo RReennggaa. Non man-
cheranno le serate dedicate al caba-
ret organizzate presso lo Stadio
Patti di Via Alcarotti, grazie alla A.
S. Sparta Vespolate che ha concesso
la struttura, dove si esibiranno SSttee--
ffaannoo CChhiiooddaarroollii, RRoossssaannaa CCaarrrreettttoo
e MMaarrgghheerriittaa AAnnttoonneellllii e MMaarrccoo
MMiillaannii.. Al Conservatorio Cantelli la
sera di Ferragosto sarà protagoni-
sta la musica Anni ‘60 con il concer-
to di JJiimmmmyy FFoonnttaannaa, sono previsti
inoltre alcune serate dedicate alla
musica jazz. Gli eventi principali
sono organizzati in centro città, ma
anche nei quartieri periferici (Nord,
S. Rita, S. Agabio e Olengo) sono in
programma spettacoli teatrali ed
esibizioni musicali che saranno

apprezzate certamente da chi, la
sera, non ha la possibilità di spo-
starsi. Anche quest’anno si è cer-
cato di offrire un programma
diversificato degli eventi per sod-
disfare le esigenze dei giovani e
dei meno giovani che desiderano
vivere le sere d’estate in città
all’insegna del divertimento. 
Tutti gli appuntamenti dell’E-
state Novarese 2005 sono ad
ingresso libero e gratuito.

A Veruno, dal 3 all’8 agosto i
concerti dell’AAggoossttoo MMuussiiccaallee
VVeerruunneessee
Info: 0322 830379
www.turismonovara.it

AAmmeennoo (nome che
deriva da Locus
amoenus) è un
paese che si trova
su una collina nel
territorio compre-
so tra il Lago d’Or-
ta e il Lago Mag-
giore. Alle bellezze
artistiche e natu-
ralistiche aggiunge
una particolarità:
quella di essere

anche un paese di artisti, in partico-
lare musicisti di ogni genere e spe-
cializzazione. 
Non sorprende quindi che per l’e-
state proponga un fittissimo calen-
dario di concerti, mostre, spettacoli
teatrali e appuntamenti enogastro-
nomici. 
Insomma, ce n’è per tutti i gusti.
Info: 0322 998103
Comune di Ameno
www.comune.ameno.novara.it

VERBANIA

A Stresa, fino al 31 agosto, SSttrreessaa èè
iinn ffiioorree -- llaa ssttrraaddaa ddeeii ffiioorrii ee ddeeii ppaarr--
cchhii: visite guidate ai parchi e giardi-
ni del territorio, suddivise in “Le vie
delle azalee”, “Le vie delle camelie”,
“Le vie dei rododendri”, “Le vie dei
parchi”.

Info: 0323 30416 (distretto Turi-
stic dei Laghi, Stresa)
www. lastradadeifiori.it

Dal 5 al 10 agosto, le SSeettttiimmaannee
MMuussiiccaallii ddii SSttrreessaa ee ddeell LLaaggoo MMaagg--
ggiioorree, cui abbiamo dedicato ampio
spazio nelle pagine precedenti.

Vale una visita anche il MMuusseeoo ddeelllloo
SSccaallppeelllliinnoo, a Madonna del Sasso,
che ricostruisce attraverso manu-
fatti, attrezzi, testimonianze e fil-
mati la vita, durissima e pericolosa,
dei celebri scalpellini cusiani.
Info: 0323 89622 / 981177

A Baveno, dal 9 al 24 luglio, l’ottava
edizione del FFeessttiivvaall UUmmbbeerrttoo

GGiioorrddaannoo.. Nato
nel 1998, nel
centenario della
prima rappre-
sentazione di
Fedora, per cele-
brare uno dei
pilastri del melo-
dramma verista,
il festival si è
allargato anche
al jazz, alla poe-
sia e alla danza.

A Verbania-Pallanza, dal 1° al 18
agosto, tutti i lunedì, martedì e gio-
vedì, MMuussiiccaa aa VViillllaa GGiiuulliiaa..
Il 14 agosto, sul lungolago, PPaalliioo
RReemmiieerroo..

A Verbania-Cavandone, dal 4 al 7
luglio, DDiiffoogglliieeddiilleeggnnooddiippiieettrraa -- IIVV
IInnccoonnttrroo MMuussiiccaallee ddii MMuussiiccaa AAnnttii--
ccaa.. Il 27 agosto IIll ppaaeessee ddeeii NNaarrrraattoo--
rrii -- PPeerrccoorrssii ddii tteeaattrroo nnaarrrraattiivvoo nneell
bboorrggoo ddii CCaavvaannddoonnee..
Info: 0323 503249
(comune di Verbania, Assessorato
al Turismo)

VERCELLI

Dal 25 luglio al 10 settembre a Ver-
celli FFeessttiivvaall IInntteerrnnaazziioonnaallee SSttoorriiccii
OOrrggaannii ddeellllaa VVaallsseessiiaa (XVIII edizio-
ne). Un percorso attraverso il lavo-
ro di recupero degliantichi organi
del territorio, dalle botteghe arti-
giane del restauro alle chiese in cui
gli organi tornano a far sentire la
loro voce, tra visite guidate e convi-
vialità.
Info: 015 767350
(Associazione Culturale Storici
Organi del Piemonte)
http://utenti.lycos.it/storiciorgani

Proseguono nel corso dell’estate i
concerti della rassegna LL’’AArrccoo
IInnccaannttaattoo, giunta all’ottava edizio-
ne e dedicata al 250° anniversario
della nascita di Giovan Battista
Viotti, che questa rassegna vuole
porre nella prospettiva internazio-
nale che il grande compositore e
violinista piemontese merita. 

Protagonista della rassegna è da
sempre l’Orchestra Camerata Duca-
le “Città di Vercelli”.
Info: 011 755791
(Associazione Camerata Ducale)
www.camerataducale.it         n
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Tuttocultura 
in Provincia
UUnnaa mmoossttrraa iittiinneerraannttee 
ddii EEmmiilliioo SSccaarrssii
Prosegue fino al 17 luglio, alla Civica Galleria di
Arte Contemporanea “Filippo Scroppo” di Torre
Pellice, la mostra itinerante di Emilio Scarsi, dal
titolo: “Luci suggestioni e natura delle Valli
Olimpiche”. 
“Emilio Scarsi - afferma l’assessore alla cultura,
Valter Giuliano - è un poeta del territorio, capace
di farci vivere i paesaggi di sentimento delle
nostre terre di provincia e che oggi ci aiuta a
cogliere l’internazionalità di un evento come
quello olimpico, attraverso l’universalità del lin-
guaggio artistico.” La mostra resterà sarà trasfe-
rita a Bardonecchia, al Palazzo delle Feste, dove
resterà aperta al pubblico dal 23 luglio al 28 ago-
sto. Quindi, le opere di Emilio Scarsi saranno
esposte a Susa, Collegno, Pinerolo, Pragelato e,
infine, a Palazzo Dal Pozzo della Cisterna a Tori-
no, sede della Provincia, dal 23 febbraio al 20
marzo 2006, a conclusione dell’evento olimpico.

66 sslloovveennii nneell ggiiaarrddiinnoo 
ddii PPaallaazzzzoo CCiisstteerrnnaa
La varietà del lin-
guaggio scultoreo
diventerà una
mostra “en plein
air” nel giardino di
Palazzo Dal Pozzo
della Cisterna
dove 6 artisti slo-
veni esporranno le
loro opere fino al
27 agosto. L’inizia-
tiva, curata dal-
l’Associazione Pie-
montese Arte di
Torino, propone la
scoperta di Jiri
Bezlaj, MMeettoodd FFrrlliicc, Tomaz Pipp, Primoz Pugelj,
Moica Smerdu e Dusan Trsar, con la collabora-
zione del critico Aleksander Bassin.
La mostra, ad ingresso libero e gratuito, osser-
verà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì, dalle 9
alle 18.30; il sabato, dalle 9 alle 12.

˘
˘                     ˘

˘          ˘

Edgardo 
Pocorobba

Si svilupperà inte-
ramente in Valle di
Susa, nel mese di
luglio, l’itinerario
musicale di Orga-
nalia, la nota ed
apprezzata rasse-
gna organistica
della Provincia di
Torino che arriverà
a Novalesa, Susa,
Giaglione e Salber-
trand. Sabato 2
luglio alle 21 Pie-
rangelo Gobbi ed il
Collegio Musicale
Italiano diretto da
Adriano Gaglianel-
lo si esibiranno
all’Abbazia di
Novalesa con un programma che prevede
brani di Mendelssohn, Frescobaldi, Scheidt,
Schutz, Merula, Froberger e Bach. 
Il 9 luglio alle 21 a Susa, nella Cattedrale di
San Giusto, ci sarà il concerto di Luca Scanda-
li sul tema “Il romanticismo organistico in
Germania e in Italia” con musiche di Mendels-
sohn, Ritter, Bossi e Respighi. 

La proposta musicale che il celebre concerti-
sta italiano eseguirà sul Vegezzi Bossi segusi-
no è di altissimo profilo per l’accostamento
Mendelssohn-Ritter e Bossi-Respighi (autore,
quest’ultimo, poco presente nei programmi
organistici). Da questo concerto saranno regi-
strati su cd i brani di Marco Enrico Bossi del
quale viene ricordato quest’anno l’80° della

morte.  
Ritornerà, dopo il succes-
so ottenuto lo scorso anno
in Canavese, l’organista
statunitense Gail Archer
che suonerà a Giaglione,
domenica 17 luglio, alle
21. 
Il programma prevede
musiche di Bach, Vivaldi,
Frescobaldi, Mendelssohn
ed anche di un contempo-
raneo, Vincent Persichetti.
L’ultimo concerto di luglio
si svolgerà a Salbertrand
sabato 23, alle 21. Sarà un
appuntamento molto par-
ticolare perché abbinerà
all’organo anche una parte
vocale, sostenuta da
Mauro Faga e dal mezzo-
soprano Barbara
Somogyiova con un pro-
gramma che prevede Han-
del, Bach, Zipoli, Caccini,
Vivaldi, Strabella, Swee-
linck, Mascagni, Verdi,
Brahms e Bizet. Interverrà
anche la giovane violinista
Eleonora Rossi. 

n

Organalia
a luglio in Valsusa
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Avendo parlato di laghi, per questo
numero proponiamo un menù a
tema. Come è naturale, il pesce e i
crostacei sono protagonisti della

cucina di lago.
Pesce persico,
coregone, luccio,

ma anche trote, gamberi di fiume e
anguille. Alcune specie sono, come
il luccio, endemiche; altre sono state
immesse in anni più o meno recen-

ti nell’ambito di politiche di ripopo-
lamento anche finalizzato alla
pesca. Fra queste, alcune varietà di
persico, introdotte agli inizi del
Novecento come pure il coregone.
Esotici sono anche pesci quali la
carpa e il carassio (introdotti, pare,

già dai Romani), il salmerino, il silu-
ro e persino, ma con successo limi-
tato, lo storione.

Le ricette che seguono sono state
tratte dalle pubblicazioni dall’APTL
Lago Maggiore.

Le ricette

Alborelle fritte e salvia
impanata 
Ingredienti 
Alborelle, foglie di salvia pulite e
ben asciutte, due uova, farina, pan-
grattato, sale q.b., olio, burro.
Preparare una pastella con le uova,
farina bianca e pangrattato. Passar-
vi le foglie di salvia e friggerle in
olio e burro. Passare nella farina le
alborelle eviscerate, ben lavate e
asciutte, e friggerle in abbondante
olio bollente. Passare su carta assor-
bente, salare e servire ben calde. 
Ottime come antipasto, possono
essere anche un originale accompa-
gnamento all’aperitivo.  

Risotto al ragout di lago 
Ingredienti
400 grammi di riso Carnaroli, cipol-
la, olio d’oliva, un bicchiere di vino
bianco, poca farina bianca, prez-
zemolo, basilico, pomodoro a
tocchetti, circa mezzo chilo
fra trota, persico, e luccio,
100 grammi di anguilla,
quattro gamberi d’acqua
dolce (per guarnizione). Il peso si
intende in polpa pulita; con gli scar-
ti preparare un fumetto di pesce. 

Tagliare il pesce a tocchetti, salarli e
infarinarli. Lessare i gamberi. Far
imbiondire leggermente la cipolla e
aggiungervi il pesce, rosolare, sfu-
mare col vino e aggiungere le erbe e
il pomodoro. Ultimare la cottura
con un cucchiaio di fumetto. A
parte, preparare il risotto, bagnan-
dolo col fumetto; a tre quarti di cot-
tura, aggiungere il ragout. Servire
guarnito coi gamberi di fiume. 

Trota fario del Toce 
alla vespolina
Ingredienti (per 4 persone)
4 trotelle da 250 g. circa, 4 dl. di
Vespolina (vino delle colline nova-
resi), scalogno, olio, burro, alloro.
Rosolare bene le trote
nel burro e
o l i o

con lo scalogno e l’alloro, quindi
innaffiare col vino e completare la
cottura. 
Mettere le trote nel piatto da porta-
ta e tirare la salsa con una noce di
burro. Versare il sughetto sul pesce
e servire.

Torta di carote e 
mandorle
Ingredienti
400 grammi ciascuno di carote
grattugiate e mandorle tritate a
farina, 125 grammi di fecola, 375
grammi di zucchero, 10 uova
succo e buccia grattugiata
di 2 limoni.

Montare i tuorli con metà zucche-
ro, unire mandorle e carote ben
mischiate, succo e scorza dei limoni,
la fecola, infine gli albumi montati
a neve fermissima con l’altra metà
dello zucchero.
Versare in una tortiera imburrata e
granellata con un po’ di mandorle o
nocciole tritate. Infornare a 180°C
per una mezz’ora, controllando la
cottura con uno stecchino.
N.B.: Siccome le quantità sono ele-
vate, è consigliabile dimezzarle

oppure dividere in composto
in due tortiere, oppure

metterlo in stampini
monoporzione.
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